
Ignazio La Russa è il presidente del Senato. Alla presenza di
187 senatori, votanti 186, La Russa ha ottenuto 116 voti,
Segre 2, Calderoli 2, le schede bianche sono state 66. Da
Forza Italia solo due voti, di Casellati e Berlusconi, mentre
16 senatori forzisti non hanno votato. La Russa è stato eletto
dunque anche con il supporto dell’opposizione. Per il Pd
“un comportamento grave”. Renzi ammette: “Non siamo
stati noi”. In questo contesto La Russa ha assunto dunque la
presidenza del Senato salendo sul più alto scranno di
Palazzo Madama. L’esponente di FdI ha portato un mazzo
di rose bianche per Liliana Segre. Applausi dai banchi sia del
centrodestra che dai banchi dell’opposizione. Il discorso di
La Russa da presidente del Senato: “Anche in questa legisla-
tura ci si aspetta e si parlerà di riforme. Non dobbiamo favo-
leggiare il ‘tutto e subito’, ma soprattutto non bisogna temer-
le. Bisogna provare a realizzarle insieme. E al Senato può
spettare il via alla necessità di aggiornare - non la prima
parte che è intangibile - ma quella parte della Costituzione
che dia più capacità di dare risposte ai cittadini e di appar-
tenere alla volontà del popolo”. Poi ha aggiunto: “Credo che
il Senato possa farlo, in vari modi: l’importante è che ci sia
volontà politica di realizzarle queste riforme. Ho voluto
omaggiare, non proforma ma dal cuore, portare fiori alla
senatrice a vita Segre che ha parlato di tre date alle quali non
voglio fuggire: il 25 aprile, il primo maggio e il 2 giugno. Io
vorrei aggiungere la data di nascita del Regno d’Italia che
prima o poi dovrà assurgere a festa nazionale. Queste date,
tutte insieme, vanno celebrate da tutti perché solo un’Italia
coesa e unita è la migliore precondizione per affrontare ogni
emergenza e criticità. Il mio è un compito di servizio, non
devo cercare oggi gli applausi, non devo dire parole roboan-
ti o captare la vostra benevolenza. Lo dovrò fare ogni gior-
no, le scelte che dovrò fare a volte piaceranno a volte non
piaceranno. Non c’è bisogno di parole che suscitano un
applauso, ma solo di una sincera promessa: cercherò con
tutte le mie forze di essere il presidente di tutti”. Ha conclu-
so così Ignazio La Russa il suo primo discorso da presidente
del Senato suggellato da un lungo applauso. Il commento di
Giorgia Meloni: “Congratulazioni al neopresidente del
Senato della Repubblica, Ignazio La Russa. Siamo orgoglio-
si che i senatori abbiano eletto un patriota, un servitore dello
Stato, un uomo innamorato dell’Italia e che ha sempre ante-
posto l’interesse nazionale a qualunque cosa. Per Fratelli
d’Italia Ignazio è punto di riferimento insostituibile, un
amico, un fratello, un esempio per generazioni di militanti e
dirigenti” - ha detto la leader di Fdi. “Grazie a tutti coloro
che, con senso di responsabilità e in un momento nel quale
l’Italia chiede risposte immediate, hanno consentito di far
eleggere già alla prima votazione la seconda carica dello
Stato. Continueremo a procedere spediti”.

Soddisfatta Giorgia Meloni

La Russa
Presidente
del Senato

Roma si sveglia sotto il diluvio e
con il traffico paralizzato. Da
nord-ovest a sud-est, passando
per il centro storico, si susseguo-
no strade chiuse e problemi di
viabilità, oltre a qualche inciden-
te stradale che rende ancor più
problematica la circolazione.
Questo proprio nel giorno in cui
Camera e Senato sono convoca-
ti per eleggere i nuovi presiden-
ti, primo atto formale dell’avvio
della XIX legislatura. E proprio

nel cuore della città a rendere
bloccato il traffico è un incidente
tra due autovetture sul Muro
Torto. Bloccato piazzale
Flaminio. Questo ‘effetto imbu-
to’ rende congestionata la circo-
lazione sia in centro sia nelle
aree limitrofe  fino ai quartieri
Prati, su via degli Ammiragli, e
Aurelio, tra piazza Irnerio e
Gregorio VII fino a San Pietro.

“Archeologia per tutti: e-Archeo
alla Necropoli della Banditaccia”

Cerveteri - Sito Unesco: sabato l’inaugurazione del sistema
multimediale Tattile-Tangible User Interface (TUI) e e-Archeo 3D

Il Parco archeologico di
Cerveteri e Tarquinia è orgo-
glioso di annunciare che la
Necropoli della Banditaccia ha
potenziato le proprie capacità
di accessibilità e di inclusione
accogliendo nella Sala
Mengarelli, chiusa da mesi e
ora riaperta al pubblico, due
sistemi multimediali che rien-
trano nel più ampio progetto
multimediale integrato e-
Archeo.

“Miasmi al Miami, ora basta!”
Sinistra Italiana Ladispoli riaccende i riflettori sull’annoso problema del quartiere
“530 anni fa, Colombo scopri-
va “inavvertitamente”
l’America, terra vergine d’ol-
treoceano. A distanza di 530
anni, a Ladispoli, nel quartiere
Miami, dove gli Stati america-
ni sono entrati con la topono-
mastica nella vita dei cittadini,
“scopriamo” invece che i mia-
smi - puzze irrespirabili e
inspiegabili - non sono mai
cessati. 

Molte le richieste di “aiuto” a
noi sopraggiunte ieri sera, di
semplici cittadini che da anni
ormai combattono questo
nemico invisibile a cui nessu-
no riesce a dare un nome o
una spiegazione. In passato,
esposti e denunce sono state
presentate in Procura senza
alcun effetto”

Pioggia, incidenti e guasti
Giovedì nero per il traffico
Capitale nel caos nel giorno dell’insediamento del nuovo Parlamento

Diversi problemi sono stati registrati anche sulla linea B1
della metro, sulla Roma Lido e sull’alta velocità Roma-Napoli
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, coordi-
nati dalla Procura della
Repubblica di Roma, hanno
eseguito vari servizi antidroga
nella Capitale, dall’Esquilino
alle periferie, che hanno porta-
to all’arresto di 9 persone, rite-
nute gravemente indiziate del
reato di detenzione e spaccio
di sostante stupefacenti.
Sequestrati circa 3 kg di
sostanze stupefacenti e più di
2000 euro in contanti. In via
Manin, i Carabinieri della
Stazione Roma Piazza Dante
hanno arrestato un 44enne del
Senegal, senza fissa dimora e
con precedenti, subito dopo
aver ceduto un involucro con-
tenente hashish ad un sogget-
to identificato e segnalato al
Prefetto. Successivamente il
44enne è stato trovato in pos-
sesso di altre 6 dosi di hashish.
A San Basilio, in via
Corinaldo, i Carabinieri della
Stazione Roma San Basilio
hanno arrestato un 42enne
romano, già noto alle forze
dell’ordine. L’uomo, fermato
poiché notato in atteggiamen-
to sospetto, è stato trovato in
possesso di 8 dosi di cocaina.
In zona Bufalotta invece, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Montesacro hanno arre-
stato un 29enne albanese, poi-
ché è stato trovato in possesso
di 6 dosi di cocaina e circa 400
euro in contanti. Nei pressi
della fermata della metropoli-
tana Eur-Fermi, un 19enne di
Formello è stato sorpreso dai
Carabinieri della Stazione
Roma Eur, mentre cedeva
alcune dosi di hashish ad un
giovane ed è stato arrestato.
La successiva perquisizione ha
permesso di rinvenire altre 5
dosi di hashish e 2 di marijua-
na. In zona IV Miglio, i
Carabinieri della locale
Stazione nel corso di un con-
trollo alla circolazione strada-

le, hanno fermato un 23enne
alla guida di un’auto. Nel
corso del controllo i
Carabinieri hanno rinvenuto
frammenti di hashish. La suc-
cessiva perquisizione domici-
liare ha permesso ai
Carabinieri di sequestrare

circa 450 g della stessa sostan-
za ed una dose di cocaina. A
Tor Bella Monaca, I
Carabinieri della locale
Stazione, hanno seguito i
movimenti di una donna,
22enne romana già nota alle
forze dell’ordine, che si aggi-

rava con fare sospetto nella
nota piazza di spaccio.
Fermata nei pressi del suo
domicilio, i Carabinieri hanno
fatto scattare un blitz all’inter-
no dell’appartamento ed
hanno rinvenuto 79 dosi di
cocaina e 620 euro in contanti,

ritenuto il provento della pre-
gressa attività di spaccio. Per
la 22enne è scattato l’arresto.
Uscendo dall’abitazione della
donna, i militari hanno notato
un appartamento in stato di
abbandono con le finestre
completamente aperte, e si

sono insospettiti. 
All’interno dell’immobile, i
Carabinieri hanno rinvenuto
19 panetti di hashish per un
peso complessivo di 2 kg. Lo
stupefacente è stato sequestra-
to a carico di ignoti. Poco più
tardi, un equipaggio di
Carabinieri della Sezione
Radiomobile delle Compagnia
di Frascati, ha arrestato un
45enne romano, trovato in
possesso di 13 dosi di cocaina
e 660 in contanti. Ad Ottavia, i
Carabinieri della Stazione
Roma Casalotti, hanno arre-
stato in due diverse operazio-
ni un 30enne romano e un
58enne di origini siciliane.
Entrambi sono stati trovati in
possesso di alcune dosi cocai-
na e denaro contante. Infine, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo Roma San Pietro,
hanno notato un 25enne del
Gambia già noto alle forze del-
l’ordine e lo hanno fermato
per un controllo. I militari
hanno rinvenuto nella dispo-
nibilità dell’uomo 8 involucri
di eroina. Tutti gli arresti sono
stati convalidati.

Controlli dei militari dell’Arma in tutta la città, dal centro alle periferie più estreme

Lotta alla droga, 10 arresti dei CC
Circa 3 kg di stupefacente e più di 2000 euro di denaro contante sequestrato

Altro dramma della solitudine in
città. E’ morto da solo Eugenio. Il
suo corpo è stato trovato nel
pomeriggio di mercoledì in avan-
zato stato di decomposizione.
Nessuna lesione apparente
riscontrata. Un decesso “natura-
le” secondo il medico legale, con
la salma portata a Tor Vergata
per svolgere comunque l’autop-
sia. L’uomo era molto conosciuto
nel quartiere Don Bosco, il

60enne originario di Cosenza,
non aveva parenti. Nessuno lo ha
più cercato. Ad occuparsi lui
erano i residenti che vivono a
ridosso di via Calpurnio Fiamma
dove il furgone arrugginito di
Eugenio, fino a mercoledì, era
parcheggiato. A dare l’allarme
nel pomeriggio è stato un passan-
te. Un forte odore e la mancata
risposta di Eugenio alle sue chia-
mate lo avevano insospettito. Sul

posto sono così arrivati i carabi-
nieri e gli uomini della VII sezio-
ne di via in Selci. Aperto il furgo-
ne, la drammatica notizia.
Eugenio è stato trovato morto
intorno alle 17:30 circa. Il cadave-
re era in stato di decomposizione.
Stando alle prime informazioni
emerse sarebbe morto per cause
naturali, forse un malore, almeno
tre giorni fa. Presto per dirlo e
l’autopsia aiuterà proprio per sta-

bilire questo punto. Ormai cono-
sciuto, il sessantenne viveva di
espedienti. A volte improvvisava
delle bancarelle per vendere abiti
usati. Sui gruppi social di quar-
tiere in molti lo hanno ricordato.
Qualcuno in passato gli aveva
portato anche vestiti puliti o cibo.
Il furgone bianco e arrugginito,
parcheggiato a bordo strada, e
diventato la casa di Eugenio è
stato portato via e sequestrato.

La città che dimentica:
altro senza fissa dimora
morto in solitudine

Si sono fatti consegnare 3500
euro, oltre ad oro e gioielli. Una
somma non sufficiente per una
coppia di truffatori che ha quin-
di convinto una anziana signora
ad andare con loro al bancomat
a prelevare altro denaro. Ad
aiutare l’83enne l’Atm della
banca, che non le ha fatto pren-
dere la somma richiesta.
L’ennesima truffa agli anziani è
andata in porto martedì pome-
riggio ad Isola Sacra, nel comu-
ne di Fiumicino. Assodato il
copione del raggiro con marito
e moglie - lei 83 anni, lui 91 - che
intorno alle 15:00 dell’11 ottobre
hanno ricevuto una chiamata al
telefono fisso di casa: “Sono un
amico di suo nipote. Ha fatto un
incidente e se non pagate
rischia di finire in galera”.
Nemmeno il tempo di poter

chiamare il nipote che alla porta
di casa della coppia hanno bus-
sato due uomini, ben vestiti, sui
30 anni. Una volta nell’apparta-

mento la coppia di truffatori ha
convinto marito e moglie a farsi
consegnare 3500 euro, oltre ad
oro e gioielli. Una somma non
sufficiente per i due truffatori,
che sono quindi riusciti a con-
vincere la coppia ad andare a
prendere altro denaro al banco-
mat. A salire in auto con i truf-
fatori è stata quindi l’83enne.
Accompagnata all’Atm per pre-
levare i 5mila euro richiesti, la
donna non è però riuscita a
prendere i soldi. Lasciata in

strada la coppia di malviventi si
è quindi allontanata. Chiamato
subito il nipote, hanno appreso
che era tutto in regola; stava
bene ed era a lavoro. Proprio il
nipote ha chiamato la polizia
alla quale ha raccontato l’enne-
sima truffa agli anziani, subita
questa volta dai suoi nonni.
Nell’abitazione dei due sono
quindi arrivati gli agenti del
commissariato Fiumicino di
polizia che - raccolta la testimo-
nianza dei due anziani - indaga-
no sull’accaduto. Le vittime
della truffa hanno descritto i
due criminali: sui 30 anni, volto
pulito, modi gentili. Sembra che
anche in altre truffe ci siano
stati due trentenni gentili. È
possibile che possa trattarsi
della medesima coppia di balor-
di.

Si fingono amici del nipote
e derubano due anziani
di denaro oro e gioielli



laVoce venerdì 14 ottobre 2022 Roma • 3

Roma si sveglia sotto il diluvio
e con il traffico paralizzato. Da
nord-ovest a sud-est, passando
per il centro storico, si susse-
guono strade chiuse e problemi
di viabilità, oltre a qualche
incidente stradale che rende
ancor più problematica la cir-
colazione. Questo proprio nel
giorno in cui Camera e Senato
sono convocati per eleggere i
nuovi presidenti, primo atto
formale dell’avvio della XIX
legislatura. E proprio nel cuore
della città a rendere bloccato il
traffico è un incidente tra due
autovetture sul Muro Torto.
Bloccato piazzale Flaminio.
Questo ‘effetto imbuto’ rende
congestionata la circolazione
sia in centro sia nelle aree limi-
trofe  fino ai quartieri Prati, su
via degli Ammiragli, e Aurelio,
tra piazza Irnerio e Gregorio
VII fino a San Pietro. A via di
Torrevecchia inoltre un inci-
dente, causato dalla forte
ondata di maltempo, ha reso
ancor più drammatica la situa-
zione nel quadrante nord-
ovest. Non va meglio sulla
Cassia, bloccata da un inciden-
te sul Grande raccordo anula-
re. Paralizzata anche via del
Foro Italico, con rallentamenti
tra viale Tor di Quinto e la
Galleria Giovanni XXIII dove
c’è stato un incidente stradale.
Difficoltà di circolazione anche
in zona Ostiense, a causa della
chiusura temporanea di via
Pellegrino Matteucci, tra Via
Ostiense e Via Giacomo Bove.
Non va  meglio in zona Pisana,
a pochi passi dal Consiglio
Regionale del Lazio. A causa di
una copiosa perdita d’acqua è
stata chiusa via della
Consolata, arteria che collega
via della Pisana con via
Bravetta. Sul posto diverse pat-
tuglie della polizia locale di
Roma Capitale. E più ci si
allontana dai ‘Palazzi’ e mag-
giori sono le difficoltà. In peri-
feria, a Tor Bella Monaca, il
traffico è in tilt tra via di
Torrenova e via Casilina. Così
come nei quartieri Appio e
Tuscolano. Non va meglio a chi
ha scelto di muoversi con i
mezzi pubblici. Alle 6:30 la
linea B della metropolitana di
Roma è stata chiusa a causa di
cali di tensione elettrica tra
Jonio e Bologna. Immediate le

ripercussione sulla circolazio-
ne visto che il  collegamento è
fondamentale per gli sposta-
menti lungo l’asse est-ovest
della Capitale. La tratta è stata
riaperta poco fa. Non si segna-
lano chiusure nella metro A,
quella del centro. Difficile
anche la giornata per chi ha
scelto di muoversi con gli auto-
bus. Rallentamenti fino a
un’ora e utenti scatenati sui
social network. A complicare il
tutto anche un problema del-
l’alta velocità Roma Napoli.
“Circolazione fortemente ral-
lentata sulla linea AV Napoli-
Roma dove si è verificato un
inconveniente tecnico alla linea
elettrica di alimentazione dei
treni che ha reso indisponibile
la linea provocando l’arresto di
4 convogli alta velocità”. E’
quanto sottolinea Rfi in una
nota, spiegando che “i treni AV
tra Napoli e Roma sono stati
instradati via Cassino o via
Formia con allungamento dei
tempi di viaggio fino a  90/100
minuti. I rallentamenti si riper-
cuotono inevitabilmente sul-
l’intera dorsale AV. Per i pas-
seggeri dei treni coinvolti è
stata prevista l’assistenza in
stazione, a bordo e il trasbordo
per quelli rimasti fermi in
linea. Sono sul posto i tecnici di
RFI - conclude la nota - per
verificare  le cause e ripristina-
re la linea elettrica e riattivare
la circolazione su entrambi i
binari della linea AV”. 

Traffico - La Capitale nel caos nel giorno dell’insediamento del nuovo Parlamento

Pioggia, incidenti e guasti: giovedì nero
Problemi anche sulla linea B1 della metro, sulla Roma Lido e sull’alta velocità Roma-Napoli

Diversi milioni di articoli per la scuola sono stati sequestrati dai
Finanzieri del Comando Provinciale  di Roma, che hanno segnalato
in via amministrativa alla locale Camera di Commercio 6 persone,
quali rappresentanti legali di altrettante società, per violazioni al
così detto ‘Codice del Consumo’. E’ il bilancio del piano straordina-
rio di controlli attuato dai baschi verdi del Gruppo Pronto Impiego
di Roma che, in occasione dell’avvio dell’anno scolastico, hanno
battuto a tappeto la Capitale scovando in 6 depositi all’ingrosso e
punti vendita al dettaglio situati a via  Casilina, via Maggi e via
dell’Omo, temperamatite, spillatrici, pistole sparapunti, pile, penna-
relli, pennelli ed evidenziatori, le  cui confezioni erano sprovviste
delle indicazioni in lingua italiana e del contenuto minimo di infor-
mazioni, quindi potenzialmente pericolosi per la salute dei minori.
Qualora immessa sul mercato, la merce avrebbero fruttato ricavi per
oltre 20 milioni di euro. L’operazione si inserisce nel più ampio
dispositivo di controllo predisposto dalla Guardia di Finanza di
Roma a salvaguardia dell’economia legale, della sicurezza e della
salute dei cittadini.

“Grati alla procura per
questo risultato e quindi
per aver dato un nome e un
volto più che credibile
all’assassino. Siamo però
molto rammaricati che
dopo oltre 3 anni  restino
ancora  sconosciuti  i man-
danti e il movente”.  Lo dicono  all’Adnkronos i genitori di
Fabrizio Piscitelli, noto come Diabolik,  ucciso il 7 agosto del 2019
nel parco degli Acquedotti di Roma,  commentando la fissazio-
ne dell’udienza preliminare sul rinvio a  giudizio del presunto
killer Raul Esteban Calderon e di altre quattro  persone in rela-
zione al delitto di Shehaj Selavdi. “Constatiamo dalla lettura
degli atti che per l’omicidio di  Torvaianica collegato a quello di
nostro figlio, oltre allo stesso  esecutore materiale, compaiono i
mandanti - aggiungono - Ci lascia  sconcertati che per il nostro
Fabrizio figuri solo il killer Calderon. Volendo escludere ogni
disattenzione o errore, confidiamo  nell’esperienza e nella cono-
scenza del tessuto criminale di questa  città da parte degli inqui-
renti e dunque in un imminente e definitivo  esito positivo delle
indagini”.

Omicidio Diabolik, 
i genitori: “Grati 
alla Procura di Roma,
ma ora mandanti 
e movente”

GdF, sequestrati articoli
da cartoleria pericolosi
Merce per un valore di 20 milioni, 6 persone
segnalate alla Camera di Commercio

Alla cerimonia interverrà il Comandante
Generale dell’Arma dei Carabinieri In occa-
sione della ricorrenza del bicentenario della
fondazione dell’Amministrazione forestale
che risale al 15 ottobre 1822, data ufficial-
mente indicata come nascita dell’ex Corpo
forestale dello Stato, l’Arma dei
Carabinieri, che dal 2017 ha assorbito com-
piti e personale del Corpo, ha voluto pro-
muovere, tramite il Comando Unità
Forestali Ambientali e Agroalimentari, una
serie di iniziative che si sono svolte duran-
te l’anno in corso con lo scopo di ricordare
il prezioso contributo offerto da questa

Amministrazione a tutela del patrimonio
naturale e ambientale nazionale. L’evento
conclusivo si terrà sabato 15 ottobre presso
la Scuola Forestale Carabinieri di
Cittaducale (RI) alla presenza del
Comandante Generale dell’Arma dei
Carabinieri, Gen. C.A. Teo Luzi. Dopo la
deposizione di una corona d’alloro e la ceri-
monia militare, si svolgerà nei Saloni di
Rappresentanza della Scuola la premiazio-
ne del Concorso artistico “Incontri in
Natura” e l’esposizione delle opere vincitri-
ci. Il tema scelto ha avuto l’obiettivo di esal-
tare la bellezza e il valore del Paesaggio,
della Fauna, della Flora, dei Parchi
Nazionali, delle Riserve Naturali Statali,
dell’Uomo e della Natura, un binomio, que-
st’ultimo, ricco di contrasti ma anche di
equilibri e convivenze. Notevole la parteci-
pazione al Concorso da parte dei
Carabinieri appartenenti alle varie
Organizzazioni dell’Istituzione.

L’Arma dei Carabinieri
ricorda il bicentenario dell’ex
Corpo Forestale dello Stato



Manette per un albanese che doveva trovarsi ai domiciliari in una comunità del riminese
La stretta dei Carabinieri nell’area del frusinate
Ad Alatri quattro persone rimpatriate

Incremento dei servizi di controllo
disposti dal Comando Provinciale
Carabinieri di Latina sul territorio
di Sezze con l’impiego di numero-
se pattuglie concentrate in diverse
fasce orarie, soprattutto nelle ore
serali e notturne, onde garantire la
sicurezza dei cittadini. In partico-
lare, intorno alle ore 19.45, duran-
te un servizio esterno della pattu-
glia della Stazione di Sezze finaliz-
zato alla prevenzione e repressio-
ne dei reati i militari notavano un
giovane setino di 26 anni che cam-
minava a piedi per le vie del cen-
tro sorseggiando una birra.
Circostanza alquanto anomala in
considerazione che lo stesso si
sarebbe dovuto trovare presso il
suo domicilio in regime di arresti
domiciliari. L’uomo giustificava la
sua presenza in strada come
“necessità di prendere aria e com-

prare una bottiglia di acqua”, ma i
militari si accorgevano subito che
il soggetto versava in una condi-
zione di grave alterazione psicofi-
sica, così lo portavano presso la
Stazione per eseguire tutti gli
accertamenti finalizzati a verifica-
re la situazione. Tuttavia il giova-
ne si opponeva con grande forza
all’operato dei militari colpendoli
con percosse e spintoni e conti-
nuando a minacciarli di morte.
Pertanto dopo le formalità di rito,

i Carabinieri lo traevano in arresto
per i reati di evasione, di resisten-
za e violenza a pubblici ufficiali.
Dell’intera vicenda veniva imme-
diatamente informato il Sostituto
Procuratore di turno presso la
Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Latina che ne dispo-
neva la traduzione presso la casa
circondariale in attesa della cele-
brazione del rito direttissimo. I
Carabinieri di Sezze continueran-
no incessantemente a operare sul

territorio per prevenire e reprime-
re i reati, ma soprattutto per
garantire l’incolumità dei cittadini
setini. Infatti, l’attenzione del
Comando Provinciale Carabinieri
di Latina rimane alta e costante
sull’intero territorio di competen-
za al fine di fornire una risposta
concreta ed incisiva alle legittime
pretese di ordine e sicurezza pub-
blica avanzate dai cittadini.
Pertanto continueranno con assi-
duità i servizi di prevenzione e

contrasto svolti dall’Arma dei
Carabinieri, svolte dalle numerose
pattuglie impiegate giorno e notte
per il controllo della circolazione
stradale e soprattutto per preveni-
re la commissione di reati contro il
patrimonio, affiancando alla capil-
lare perlustrazione del territorio
una continua attività info-investi-
gativa, contattando commercianti
e cittadini al fine di acquisire
quante più notizie utili per preve-
nire il ripetersi dei reati ed assicu-
rare alla giustizia gli autori di
quelli già perpetrati, è difatti fon-
damentale la collaborazione di
tutti, non  solo degli addetti ai
lavori, ma anche e soprattutto
della cittadinanza la quale è invi-
tata a segnalare al numero di
emergenza 112 qualsiasi situazio-
ne dubbia di cui venga a cono-
scenza.

Incremento dei controlli dell’arma nel territorio pontino 

Evade dai domiciliari per prendere aria
Finisce in manette un 26enne di Sezze

COMPAGNIA DI ALATRI -
Controlli dei Carabinieri. 4
persone rimpatriate con Foglio
di Via Obbligatorio e 3 segna-
late alla Prefettura per deten-
zione illecita di sostanze stu-
pefacenti. Continuano i servizi
straordinari di controllo del
territorio dei Carabinieri del
Comando Provinciale di
Frosinone con l’obiettivo di
assicurare una costante attivi-
tà di prevenzione e presenza
dell’Arma sul territorio.
Nell’ultima settimana la
Compagnia di Alatri ha pro-
posto all’Autorità di Pubblica
Sicurezza l’applicazione della
misura di prevenzione del
rimpatrio con foglio di via
obbligatorio a carico di 4 per-
sone, gravate da precedenti
penali e di polizia, che sono
state colte dai militari in atteg-
giamento sospetto nei pressi
di obiettivi sensibili o nel com-
mettere illeciti. In Fiuggi i
Carabinieri della locale
Stazione durante un servizio
notturno hanno sorpreso un
44enne della provincia di
Latina, con precedenti penali e

di polizia, che si aggirava a
piedi, senza giustificato moti-
vo, nei pressi degli obiettivi
sensibili della cittadina terma-
le, mentre in Vico nel Lazio i
militari della locale Stazione,
durante una perlustrazione
serale hanno controllato un
pregiudicato di Boville Ernica
che si aggirava in zona perife-
rica nei pressi di abitazioni iso-
late con atteggiamento sospet-
to. Entrambi sono stati propo-
sti per il divieto di ritorno a
Fiuggi e Vico del Lazio per

anni 3. In Alatri i militari
dell’Aliquota Radiomobile,
durante un servizio mattutino
hanno sorpreso un 27enne e
un 20enne dell’est Europa,
domiciliati a Roma, che si
aggiravano nei pressi di abita-
zioni isolate e disabitate, senza
alcuna motivazione e con fare
sospetto, abitazioni già ogget-
to in passato di atti predatori.
Il 27enne, durante il controllo,
veniva trovato in possesso di
un coltello a serramanico e di
gr. 0,92 di sostanza stupefa-

cente del tipo hashish. Lo stes-
so veniva segnalato alla
Prefettura di Frosinone per
detenzione illecita di sostanza
stupefacente per “uso perso-
nale”. A carico di entrambi
veniva avviato l’iter per
l’emissione del foglio di via
obbligatorio,  con divieto di
ritorno per anni tre nel
Comune di Alatri. Ambito
medesimi controlli i militari
dell’Aliquota Radiomobile
ritiravano la patente di guida
ad un 42enne,  che si era rifiu-

tato  di sottoporsi all’accerta-
mento dell’uso di sostanze stu-
pefacenti,  e  segnalavano alla
Prefettura di Frosinone, per
l’adozione dei provvedimenti
di natura amministrativa,  due
persone di 29 e 28 anni, resi-
denti nella Provincia di
Frosinone,  trovati in possesso
rispettivamente di gr. 1,71 e
1,13 di “cocaina”, sostanza stu-
pefacente illecitamente dete-
nuta per “uso personale”.
Fondamentale la collaborazio-
ne attiva dei cittadini nell’atti-
vità di controllo quotidiano
del territorio,  che attraverso le
loro segnalazioni, in sinergia
con le Forze di Polizia, posso-
no aiutare ed indicare   ogni
circostanza degna di verifica
su tutto il territorio della città e
provincia. Le attività dei mili-
tari della Compagnia
Carabinieri di Alatri, che si
innestano nell’ambito delle
più ampie direttive impartite
dal Comando Provinciale di
Frosinone per il contrasto ai
reati predatori ed in danno
delle c.d. “fasce deboli”, conti-
nueranno senza soluzione.

COMPAGNIA DI FROSI-
NONE - In Frosinone, i
Carabinieri della locale
Compagnia  hanno tratto in
arresto un 24enne  albanese,
già censito per reati contro la
persona ed  il patrimonio, in
esecuzione di provvedimento
di sostituzione della misura
cautelare degli arresti domi-
ciliari  con quella della custo-
dia cautelare in carcere,
emesso dalla Corte di
Appello di Roma. I militari
della Sezione Radiomobile di
Frosinone, intervenuti per
una lite in strada, individua-
no il cittadino straniero che
alla vista della pattuglia dei
Carabinieri cercava i dile-
guarsi, venendo immediata-
mente bloccato. Dagli accer-
tamenti emergeva che il gio-
vane agli arresti domiciliari
presso una comunità del
riminese, in quanto indagato
per il delitto di rapina, aveva
violato le prescrizioni impo-
ste dall’A.G.. L’arrestato,
espletate le formalità di rito, è
stato condotto presso il carce-
re di Frosinone.
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Un bimbo di otto anni è rimasto chiuso
nello scuolabus a Faleria, in provincia di
Viterbo. Ad accorgersene è stata una
donna che, mentre portava il cane a fare
una passeggiata, ha sentito alcune grida
provenire dal deposito comunale dove
era parcheggiato il pulmino. Lo ha riferi-
to ai carabinieri, che immediatamente
hanno raggiunto il posto. Il maresciallo
della stazione ha notato la presenza del
bambino che, quasi scusandosi, attraver-
so il vetro ha ripetuto più volte di essersi
addormentato. Il militare lo ha tranquil-
lizzato e, mentre la centrale operativa
della compagnia tentava di contattare il

Comune per avere le chiavi del bus, ha
provato a spiegargli con calma come fare
ad aprire la porta dello scuolabus.
L’azione, fortunatamente, per il piccolo è
andata a buon fine e le porte finalmente si
sono aperte. Assicuratosi che stesse bene,
il militare lo ha scherzosamente redargui-
to, dicendogli “Guarda cosa ti sei inventa-
to pur di non andare a scuola oggi!” e lui
è apparso sereno e allegro. Poco dopo è
arrivata anche la mamma, contattata dalla
responsabile al trasporto, che nel frattem-
po era giunta sul posto mortificata per
l’accaduto. La famiglia non ha, al momen-
to, esternato volontà di denuncia nei con-

fronti né della responsabile, che era scesa
dal mezzo poco prima che lo stesso fosse
condotto in deposito, né dell’autista, che
invece aveva condotto il mezzo nell’area
in cui è stato trovato.

A Faleria bimbo di 8 anni
resta chiuso nello scuolabus



“Cancelli chiusi, zero manutenzione, erba
alta, rischio incendi. Questa è la situazio-
ne del Parco Melicuccà dall’inizio della
scorsa estate, dopo il ferimento di una
bambina di sei anni su una giostrina gire-
vole, a fine maggio. La giostra è stata sot-
toposta a sequestro giudiziario e così
anche tutto l’intero parco, apponendo i
sigilli ed i lucchetti definitivamente
all’unico parco pubblico fruibile nel giro
di diversi chilometri. Ai cittadini rimane
la tristezza per ciò che è accaduto alla
bambina e l’esclusione da uno spazio
occasione di vita sociale. Ci chiediamo:
dov’è l’ utilità di un sequestro giudiziario
dell’ intera area verde e per così tanto
tempo?  Un parco chiuso è condannato
all’abbandono ed al degrado e si tramuta
in  un danno per la comunità che vorreb-
be goderne e che non può e per l’ambien-
te. Di certo siamo alle solite perché quan-

do accade un qualche fatto che possa
costituire pericolo per la comunità - ad
esempio la caduta di un albero o la pre-
senza di una minidiscarica - l’ammini-
strazione del  Municipio X preferisce
chiudere gli occhi. Pone divieti di accesso
o sequestra l’area: si fa prima. Siamo certi
che così non si tutela il benessere e la salu-
te comune: perché l’amministrazione non
si scrolla di dosso l’inerzia e  concorda
con l’autorità giudiziaria tempi e modi di
riapertura del parco? Perché, mentre

attende fiduciosamente il dissequestro,
non provvede nel frattempo alla manu-
tenzione? Noi del M5S come possiamo
rassegnarci? Il parco è stato realizzato
durante l’amministrazione pentastellata,
finalmente, dopo trent’anni di richieste
da parte della cittadinanza, stanca delle
promesse mai mantenute della politica,
vorace solo di voti. È evidente che la rea-
lizzazione di questa area verde è stata
sofferta e fortemente voluta. Vogliamo
che il parco venga riaperto subito, lo
abbiamo ribadito ad alta voce oggi in
Consiglio, basta con questa gestione irre-
sponsabile del territorio. Se non avremo
risposte immediate, siamo disposti a
scendere in campo ed a combattere insie-
me a tanti cittadini”. Lo dichiarano i
Consiglieri M5S del Municipio Roma X,
Alessandro Ieva, Giuliana Di Pillo e Silvia
Paoletti

All’attacco i consiglieri grillini del Municipio X, Ieva, Di Pillo, Paoletti 

“Parco Melicuccà, i residenti privati
dell’unico spazio di aggregazione”

“In un anno Gualtieri non ha
fatto nulla. Roma è peggiorata
da ogni punto di vista. Sta por-
tando Roma indietro di 10
anni”: Virginia Raggi, ex sin-
daca della Capitale ed ora
consigliera comunale, in un
lungo messaggio su
Instagram boccia senza
mezzi termini l’operato del
suo successore. 
“Per un anno - scrive Raggi -
ho evitato di criticare l’operato
di Roberto Gualtieri alla guida
di Roma. So bene quanto possa
essere complesso amministrare
una città come Roma e credo sia
giusto concedere tempo, quello
che a me non è stato mai dato,
per prendere le redini del
comando. Ho taciuto perché
l’esperienza insegna a parlare
poco e a cercare aspetti positivi

in ogni situazione”. “Mi ha sor-
preso - continua Raggi - ascol-
tare Gualtieri che si è impegnato
in un inutile quanto bizzarro
ragionamento su alleanze politi-
che, campo largo e amenità di
fantapolitica cogliendo  l’occa-
sione per attaccarmi. In un anno
Gualtieri non ha fatto nulla. Ma
la vede la città? Roma è peggio-
rata da ogni punto di vista. Le
cronache raccontano di una
signora attaccata e ferita da un
cinghiale in piena città. E
Gualtieri vagheggia di giochetti
di palazzo. Io finii su tutte le
pagine dei giornali perché un
cinghiale aveva  infastidito una
signora all’uscita di un super-
mercato in un piccolo  comune,
amministrato dalla Lega, a 20
chilometri da Roma”. Gualtieri
“ha promesso la città dei 15

minuti per i trasporti ma nella
realtà - lamenta l’ex sindaca
M5S - al di la’ dell’inaugurazio-
ne dei 1000 bus che ha acquista-
to  l’amministrazione guidata da
me, le metro sono peggiorate, la
Roma-Ostia è sempre ferma. La
raccolta differenziata, sotto la
sua guida, è peggiorata scenden-
do al 45,9% e sta anche toglien-
do la  raccolta porta a porta, lan-
ciata da Ignazio Marino e poten-
ziata negli  scorsi anni. Sta por-
tando Roma indietro di 10 anni!
E pensare che gli abbiamo lascia-
to conti in ordine, Atac salva,
Ama risanata. Ha già cambiato
un capo di gabinetto - afferma
ancora Raggi - e i vertici delle
aziende controllate dal Comune:
sembra che non abbia alcun con-
trollo della città. E ha anche
poteri e fondi straordinari, quel-

li che io chiedevo e per i quali ho
lottato ma che lui non usa.
Basta fare un giro per la città:
Roma è sporca come non mai. Si
muova. Lasci perdere la fantapo-
litica. Un Sindaco - conclude -
deve rimboccarsi le maniche e
lavorare. Lasci perdere chiac-
chiere e  promesse. Doveva ripu-
lire Roma entro Natale 2021:
siamo arrivati alle  soglie di
Natale 2022 e la situazione è sol-
tanto peggiorata”.
A rincarare la dose il consi-
gliere capitolino del M5s e
v i c e p r e s i d e n t e
dell’Assemblea capitolina
Paolo Ferrara: “Gualtieri ci
riporta ai tempi di Alemanno.
Proprio ieri è stato bocciato
(ancora una volta) dai romani:
sulla gestione dei rifiuti, ovvia-
mente, che è un disastro; ma

anche su un settore in cui Roma
è fortissima, come la cultura, i
cittadini registrano poca inno-
vazione e poca valorizzazione
del patrimonio museale.
Passando per tutta una serie di
disastri, dai trasporti al decoro
fino alla questione animali, che
abbassano la qualità della vita
nella Capitale. Il dramma più
grande lo vivono i Municipi, che

vedono i propri investimenti
dimezzati o peggio. Il Municipio
X, per esempio, spendeva anche
40 milioni di euro all’anno: ora
si è ridotto a pochi milioni.
Questo signore ci sta riportando
ai tempi bui in cui la Capitale
veniva governata dalle destre. E
infatti i danni che la vecchia
politica ha fatto a Roma sono
bipartisan!”.
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L’ex prima cittadina punge il Sindaco su Instagram: “Roma peggiorata da ogni punto di vista”
La Raggi spara a zero su Gualtieri:
“In un anno non ha fatto nulla”

Proseguono gli Open Day di Roma Capitale dedicati alla carta
d’identità elettronica: sabato 15 ottobre è prevista l’apertura
straordinaria degli uffici anagrafici dei Municipi VII, VIII e XV e
degli ex Punti Informativi Turistici del centro.
I tre chioschi di Piazza di Santa Maria Maggiore, Piazza delle
Cinque Lune e Piazza Sonnino saranno operativi anche nella
giornata di domenica 16 ottobre. Per richiedere la carta d’identi-
tà elettronica nei fine settimana è obbligatorio prenotare il pro-
prio appuntamento a partire dalle ore 9 di oggi, venerdì 14 otto-
bre, fino a esaurimento delle disponibilità, tramite il sito Agenda
Cie del Ministero dell’Interno (prenotazionicie.interno.gov.it/). Si
ricorda, inoltre, che nell’ambito dell’iniziativa “Turismo dei
Servizi”, avviata dalla Città Metropolitana di Roma Capitale in
accordo con i Comuni del territorio, sabato 15 ottobre dalle 8.30
alle 13 il Comune di Monteflavio consentirà anche ai non resi-
denti di richiedere il documento elettronico, previa prenotazio-
ne al numero 077469332 da effettuare entro venerdì 14 ottobre
alle ore 13. Nella giornata di domenica 16 ottobre, dalle ore 9 alle
ore 13, è prevista l’apertura straordinaria degli uffici anagrafici
anche nel Comune di Montelanico, con prenotazione al numero
0697050003.
“Da oltre sei mesi, in concomitanza con l’avvio degli Open Day, a
Roma vengono erogate centinaia di carte d’identità in più ogni setti-
mana, con prenotazione il giorno precedente. Nel prossimo weekend
saranno garantite oltre 500 richieste di CIE: si tratta di uno sforzo
eccezionale per il quale ringrazio sentitamente gli ufficiali
dell’Anagrafe, dei Municipi e dei Dipartimenti capitolini competenti,
oltre ai Comuni della Città Metropolitana che supportano il piano del-
l’amministrazione per migliorare il servizio e ridurre ulteriormente i
tempi di attesa” - ha commentato Andrea Catarci, Assessore alle
Politiche del Personale, al Decentramento, Partecipazione e
Servizi al territorio per la città dei 15 minuti.
Per espletare la richiesta della CIE bisognerà presentarsi muniti
di ticket di prenotazione all’Open Day, di fototessera, di una
carta di pagamento elettronico e del vecchio documento.

Cie, nuovo open day
nel fine settimana



Promossa dalla Presidenza dell’Assemblea Capitolina, si prosegue lunedì nel IX municipio 
Scattato il Tour della Costituzione nel Mun. V
Prima tappa dedicata al Diritto all’Abitare

Prenderà il via quest’oggi la Fase  Nazionale
del Progetto Rete Refugee Teams 2022, l’ini-
ziativa di  carattere sociale promossa dalla
Figc e sviluppata dal Settore  Giovanile e
Scolastico in collaborazione con il Ministero
dell’Interno, l’Anci, la Fondazione Cittalia e
la Rete Sai, con il  supporto di Eni e Puma,
con l’obiettivo di favorire l’integrazione
attraverso lo sport. Lo fa sapere la
Federcalcio con una nota. La manifestazio-
ne, che avrà luogo presso lo Stadio dei
Marmi di del  Foro Italico di Roma, rientra
nel programma delle attività della
Settimana Europea dello Sport, il progetto

promosso dalla Commissione  Europea e
gestito in Italia dal Dipartimento dello Sport
della  Presidenza del Consiglio dei Ministri
in collaborazione con Sport e  Salute e sarà
sostenuta dalla Rappresentanza in Italia
della Commissione Europea. A scendere in
campo per l’appuntamento finale dell’ottava
edizione del progetto partito nel 2015, le otto
formazioni qualificate dalle fasi  regionali
disputate nel mese di giugno: Altosannio
(Campania), Rionero (Basilicata), Lodi
(Lombardia), Cremona (Lombardia), Roma
(Lazio),  Partinico (Sicilia), Carmiano
(Puglia), Trento (Trentino A.A.).  Le finaliste

raggiungono l’atto finale del torneo dopo
aver superato 21 tappe regionali, 3 raggrup-
pamenti interprovinciali  per la sola Regione
Sicilia, e i successivi 8 appuntamenti interre-
gionali. Complessivamente ben 32 fasi di
gioco in tutto il  territorio che hanno coinvol-
to oltre 2.000 minori stranieri, in  rappresen-
tanza di 110 squadre, che hanno disputato in
totale 156 gare. Come da format, le finaliste
verranno suddivise in 2 gironi da 4  squadre
ciascuno, al termine dei quali, in base alle
rispettiva  classifiche, verranno determinati
gli abbinamenti per la graduatoria  finale. Il
girone A, sarà composto dalle formazioni di

Rionero (Basilicata),  Trento (Trentino A.
A.), Carmiano (Puglia) e Altosannio
(Campania).  Nel girone B, si sfideranno
invece le compagini di Lodi (Lombardia),
Cremona (Lombardia), Roma (Lazio) e
Partinico (Sicilia). Le vincitrici dei rispettivi
gruppi si sfideranno nella finalissima per il
primo e  secondo posto sabato 15 ottobre.

L’iniziativa di carattere sociale volta a favorire l’integrazione attraverso lo sport

In arrivo la fase nazionale 2022
del progetto Refugee Teams della Figc

Con il focus sull’art. 47 della
Costituzione e sul “diritto
all’abitare” ha preso il via
mercoledì  pomeriggio il
“Tour della Costituzione” nei
Municipi, iniziativa promossa
dalla presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli in occasione dei
75 anni della Costituzione
Italiana. Il primo appunta-
mento si è tenuto nel
Municipio V, alla Casa della
Cultura all’interno del Parco
di Villa De Sanctis.  Sono
intervenuti la presidente
Svetlana Celli, il presidente
del Municipio V Mauro
Caliste, il costituzionalista
Alfonso Celotto e il prof.
Francesco Sirleto, autore del
libro “Le lotte per il diritto
alla casa a Roma”. “La nostra
Carta vive attraverso il nostro
impegno, ognuno di noi deve
fare la sua parte per una reale
custodia dei diritti di cittadi-
nanza e di partecipazione.
Solo così possiamo aspirare
ad essere un Paese sempre più

moderno e attento ai diritti di
tutti. Il tema del ‘diritto
all’abitare’ richiama alla mas-
sima sensibilità e responsabi-
lità, soprattutto in quelle zone
della città dove è più sentito
questo problema. E’ la stessa
Costituzione ad indicarci la
strada. Il diritto all’abitare è
diritto alla dignità, a non
lasciare nessuno indietro. Si
collega inevitabilmente al

diritto al lavoro e alla giusta
retribuzione per garantire ad
ogni cittadino un’esistenza
libera e dignitosa, aspetti
ancora più evidenti in questo
delicato momento storico. E,
quindi, a noi istituzioni il
compito di creare le condizio-
ni di sviluppo e di crescita”,
afferma la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. “Il Tour della

Costituzione è uno strumento
innovativo per far conoscere
la Costituzione della nostra
Repubblica ai cittadini più
giovani. Conoscere le leggi
che regolano la nostra vita
sociale è un valido aiuto per
prevenire la formazione di
privilegi e ingiustizie. I fonda-
menti voluti dai padri costi-
tuenti sono ancora più attuali
in questo periodo storico di
divisione e confusione: giusti-
zia, uguaglianza e benessere
per tutti sono concetti da colti-
vare nelle nuove generazioni
che saranno, un domani, alla
guida del Paese. Grazie alla
presidente Celli per aver scel-
to per il nostro Municipio il
focus sull’art. 47, il diritto
all’abitare, un tema caldo in
questo territorio fin dagli anni
70, che con orgoglio,  ha visto
il sorgere dei movimenti per il
diritto alla casa proprio dalle
borgate storiche del nostro
Municipio. Siamo particolar-
mente attenti all’argomento
poiché insistono sul territorio

5000 alloggi dell’ERP e 2500
dell’Ater, e per far fronte ai
numerosi sfratti che avvengo-
no abbiamo coinvolto le poli-
tiche sociali e  il Campidoglio,
al fine di trovare soluzioni
dignitose per tutti i cittadini.
La sfida ora è non dimenticare
ciò che il passato ci insegna e
progettare un futuro basato
sulle radici della memoria”,
afferma il presidente del
Municipio Roma V, Mauro
Caliste. “Sono molto contento
di portare la Costituzione in
tour nei vari Municipi di
Roma. Il nostro compito è far
conoscere la Costituzione.
Pensiamo che, ormai, gran
parte della popolazione italia-
na è nata dopo l’Assemblea
costituente e in casa molti di
noi non hanno più nemmeno i
nonni che votarono il 2 giu-
gno 1946. Quindi manca quel
senso profondo del valore
della Costituzione, di cosa è
stata la lotta per arrivare a una
Costituzone repubblicana e
per trasformare l’Italia in una

Repubblica. Andare a raccon-
tare il senso storico della
Carta costituzionale e della
sua attualità è una grande
sfida per essere cittadini
migliori”, commenta il costi-
tuzionalista Alfonso Celotto.

I prossimi appuntamenti
- il 17 ottobre, alle ore 10, pres-
so l’Archivio Centrale dello
Stato, Piazzale degli Archivi
27 (Municipio IX), dove si
affronterà il tema del “diritto
al lavoro” (art. 4
Costituzione);
- il 17 novembre, alle ore 10,
presso il Teatro di Tor Bella
Monaca in via Bruno Cirino, 5
(Municipio VI), dove si parle-
rà di art. 9 “diritto alla cultu-
ra” e art. 34 “diritto allo stu-
dio”;
- il 14 dicembre, alle ore 10,
presso “Calciosociale” di
Corviale, in via Poggio Verde
455 (Municipio XI), per parla-
re di “tutela della pari dignità
sociale” (art. 3) e “tutela della
salute” (art. 32).
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“Municipio XIII ‘maglia nera’ per i rifiuti”
Giannini (Lega): “Non si penalizzi ulteriormente territorio con maxi impianto biodigestore”
“Non stupisce il fatto che al Municipio
XIII di Roma sia stata data la ‘maglia
nera’ sul fronte rifiuti, qui dopo un anno
di giunta Dem regnano degrado, sporci-
zia e incuria, ancora peggio che nell’era
Cinque Stelle. Chi governa questa città e
soprattutto questo territorio dovrebbe
farsi un serio esame di COSCIENZA,
perché essere considerata la municipalità
più sporca della Capitale in soli 12 mesi
è un’onta, quanto di peggio potesse capi-
tare agli oltre 130 mila residenti di queste
zone”. Lo scrive in una nota il consiglie-
re regionale del Lazio della Lega,
Daniele Giannini, commentando i dati
emersi dall’indagine di Agenzia

Capitolina per Controllo della Qualità
dei Servizi Pubblici (Acos) sull’anda-
mento degli stessi per il primo anno di
governo del sindaco Roberto Gualtieri.
“Da tempo - prosegue - denunciamo e
segnaliamo situazioni di decadimento

dei nostri quartieri per quanto riguarda
la pulizia stradale, lo stato delle aree
verdi e la raccolta rifiuti, ma è come
rivolgersi a un muro di gomma, e poi si
vedono i risultati. Adesso, in una situa-
zione già così critica per il Municipio
XIII, si eviti in tutti i modi di andare ad
infierire ulteriormente su quest’area, già
provata, con la realizzazione di un maxi
impianto di biodigestione da 100 mila
tonnellate di rifiuti a Casal Selce, con
tutte le conseguenze negative che vi por-
terebbe a livello ambientale, infrastruttu-
rale e sociale. Lo abbiamo detto e ribadi-
to più volte - conclude Giannini - noi
faremo di tutto per evitarlo”.





Congresso scientifico a Riva del Garda, +75% di casi negli ultimi anni
Allarme dei pediatri: adolescenti,
c’è un tentato suicidio al giorno

“Voglio rivolgere un affettuoso saluto a
tutti gli uomini e le donne polizia locale,
al comandante Angeloni e a tutti i presen-
ti in questa giornata in cui festeggiamo il
nostro compleanno, il 152esimo dalla
fondazione del corpo della polizia  locale,
istituito nel 1870 quando Roma divenne
la capitale del paese riunificato”. Lo ha
detto il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in occasione della cerimonia in
piazza del Campidoglio per il 152° anni-
versario della Fondazione del Corpo
della Polizia locale di Roma Capitale.
“Voglio esprimere la gratitudine della
città e di tutto il paese verso il lavoro che

svolgete ogni giorno a garanzia della
sicurezza, del decoro e della legalità con
professionalità e sempre con un tratto
umano qualificante. I cittadini vedono in
ogni agente polizia locale una presenza
rassicurante. Lo dimostrano le menzioni
che oggi consegniamo ad alcuni di voi
che si sono distinti nell’attività di servi-
zio, in cui c’è uno spaccato dei problemi
quotidiani della città che spazia da inter-
venti contro le violenze sulle donne
all’arresto di un piromane al contrasto
all’usura, al salvataggio di un bambino”.
“Sappiamo che i compiti della polizia
locale sono sfidanti e lo saranno soprat-

tutto in questi anni perché noi siamo
impegnati a modernizzare la città: ci
saranno tanti cantieri ma anche il
Giubileo  del 2025 con milioni di pellegri-
ni e cittadini in arrivo da tutto il mondo.
Per affrontare questa sfida è importante
l’Innovazione e lo sviluppo di strumenti
digitali, un percorso che noi stiamo soste-
nendo e incentivando”. “L’antico motto
latino del corpo dice che il vostro lavoro è
la forza della città, credo che racchiuda
l’essenza del vostro impegno di ogni
giorno nelle strade della città. Il vostro
lavoro è la forza di Roma di una città che
merita di essere amata e  rispettata”.

“Ogni giorno nel nostro Paese
una ragazza o  un ragazzo,
adolescente, ma anche pre-
adolescente, tenta il suicidio.
L’incremento dei casi, negli
ultimi due anni è del 75%. E
sono 100mila i giovanissimi
che hanno preso la strada della
morte sociale, i cosiddetti hiki-
komori, isolati nella loro stan-
za, in fuga  dall’interazione col
mondo, travolti dalla paura
del giudizio, soli. Sono numeri
impressionanti, da fall out
post Covid-19. Numeri sui
quali ci interroghiamo nel
nostro Congresso Scientifico,
proprio per disporre di stru-
menti aggiornati, in grado di
gestire le nuove forme  di disa-
gio e sofferenza che angoscia-
no e paralizzano i nostri ragaz-
zi”. Nella seconda giornata di
questa sedicesima edizione
che vede riuniti a Riva del
Garda oltre 600 iscritti fino al
15 ottobre, il Presidente della
Federazione Italiana Medici
Pediatri, Antonio D’Avino
interviene su un tema di gran-
dissima attualità, inserito
all’interno del programma,
proprio per offrire una visione
accurata  della complessità del
fenomeno e trasmettere l’ur-
genza di disporre di nuovi
modelli e buone pratiche. “La
pandemia è stata davvero una
bomba atomica dal punto di
vista sociale per i giovanissimi
- spiega Silvia Zecca, co-refe-
rente nazionale FIMP Gruppo
“Abuso e maltrattamento dei
minori” -. I lockdown totali,
decisi nel periodo iniziale, le
misure restrittive successive,
quelle costanti di distanzia-
mento per la prevenzione del
contagio, hanno contribuito a
creare un fortissimo disagio,
un urlo silenzioso di cui ci
siamo accorti nei nostri studi e
poi con i dati  raccolti nei
Pronto Soccorso. L’ospedale
pediatrico “Bambino Gesu’” di
Roma ha rilevato nel biennio

2018-19, 464 accessi per idea-
zione suicidaria, tentativo di
suicidio e autolesionismo. Nel
2020-21 sono  passati a 752, con
un aumento di oltre il 60%”. Il
numero di consulenze neurop-
sichiatriche  richieste per stati
depressivi o ansiosi - ricorda
Anna Latino,  co-referente
nazionale FIMP Gruppo
“Abuso e maltrattamento dei
minori” – è aumentato di 11
volte. In particolare, sono lievi-
tate di quasi 40 volte le consu-
lenze effettuate in urgenza per
ideazione suicidaria, tentativo
di suicidio e comportamenti
autolesivi, nei giovani tra i 9 e
i 17 anni. Vogliamo porre l’ac-
cento sulla forbice che riguar-
da l’età di questi casi: sempre
più ampia e sempre più con-
nessa all’attività del Pediatra
di Famiglia, protagonista di
una necessaria formazione e
informazione nei confronti dei
genitori e dei loro figli”.
Centrale, in questo segmento
del Congresso, la relazione di
Marco  Crepaldi, psicologo e
studioso del fenomeno dei
cosiddetti hikikomori. “Si trat-
ta di una pulsione all’isola-
mento fisico, continuativa nel

tempo, che si innesca come
reazione alle eccessive pressio-
ni di realizzazione sociale, tipi-
che della società capitalistiche
economicamente sviluppate -
spiega il Presidente e  fondato-
re di Hikikomori Italia -. I dati
di cui disponiamo parlano di
un 87% di maschi, ma è proba-
bile che il numero di donne
coinvolte sia sottostimato,
anche per il più alto grado di
allerta che si innesca cultural-
mente quando l’isolamento
sociale riguarda un ragazzo.
L’età media in cui si manifesta-
no i primi evidenti segnali è
intorno ai 15 anni, nel passag-
gio dalle scuole medie alle
superiori. La durata del ritiro
sociale si conferma tendenzial-
mente lunga, oltre i tre anni.
Esiste uno stadio in cui la pul-
sione è già stata interpretata
razionalmente dalla persona
che ha costituito una motiva-
zione valida alla scelta del riti-
ro. E’ questa la fase nella quale
viene abbandonata completa-
mente la scuola ed allontanati
quasi tutti i contatti sociali
diretti, a eccezione di quelli
con i parenti  più prossimi. Ne
esiste un successivo, che rap-

presenta l’isolamento totale,
dove vengono quindi evitati
anche genitori e relazioni vir-
tuali. E’ il più raro e riguarda
solo il 6,69% della popolazio-
ne. Chi si trova in questa con-
dizione ha verosimilmente svi-
luppato una qualche forma
psicopatologica associata al
ritiro. Va segnalato che la
dipendenza da Internet non è
la causa del disagio, ma un
effetto e, paradossalmente,
l’unica forma di interazione
accettata da chi soffre. Perché
esiste questo fenomeno in
Italia? La risposta sta nella cre-
scente competitività sociale,
nel bisogno di fuga dal pensie-
ro di fallimento, nel disagio
adattativo al contesto, che non
è sempre fobia sociale, ma è
più spesso assenza di motiva-
zione e rifiuto di un mondo
che si percepisce come privo di
senso”. “Oggi - conclude - non
dobbiamo preoccuparci della
nostra sopravvivenza.
Abbiamo un solo scopo, quello
di realizzarci, di essere accetta-
ti di dover essere brillanti, pia-
cevoli nelle relazioni sociali.
Vince chi molla. Ma gli hikiko-
mori non lo sanno”.

Il governatore della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, ha
annunciato che darà le sue dimissioni entro tre settimane,
tempo necessario per andare in consiglio e presentare il colle-
gato in bilancio approvato in giunta. Come riporta l’intervista
de Il Messaggero, il neo eletto alla Camera dei deputati per il
Pd ha riferito: “Chiusa una stagione come quella di cui stiamo discu-
tendo si chiude un decennio di legislatura e si aprirà il periodo che ci
porterà al voto, a quel punto la forbice credibile per le elezioni sarà tra
il 18 dicembre e fine gennaio. Ma deciderà l’alleanza e il Consiglio”.

Regione, Santori e Bruognolo (Lega):
“Zingaretti dimissionario continua 
con le nomine per ingabbiare la sanità”
“E’ francamente inaccettabile che il governo della Regione Lazio con-
tinui imperterrito a elargire nomine dirigenziali a destra e a manca.
Ora capiamo perché Zingaretti ha preso tre settimane di tempo per
confermare le sue dimissioni, vuole avere ancora qualche giorno per
poter piazzare uomini e donne nei vari posti disponibili e non lascia-
re nulla al caso in vista della, ormai imminente, campagna elettorale”
- è quanto affermano il consigliere comunale di Roma Capitale,
Fabrizio Santori e il segretario politico della Lega Provincia di
Roma Sud, Tony Bruognolo. “Nominare dirigenti pubblici, che
resteranno in carica per i prossimi 3 anni, a poche settimane dall’in-
sediamento di un nuovo governo regionale” - spiegano Santori e
Bruognolo, “significa di fatto ingabbiare la macchina amministrati-
va e burocratica e non mettere nelle condizioni chiunque guiderà la
prossima giunta di poter lavorare in serenità, attorniato da personale
scelto su basi diverse e disposto ad attuare programmi di sviluppo
diversi. E’, a nostro avviso, una mossa estremamente scorretta - con-
cludono i due - ma è anche il sintomo chiaro di un timore fondato da
parte del PD, che sa di aver governato male, di poter perdere un cen-
tro di potere come il Lazio, e questo ci porta a lavorare con maggiore
sforzo tornare, come centrodestra unito, a guidare la Regione”.

red.
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Neo eletto alla Camera, l’annuncio 
del presidente della Regione Lazio

Zingaretti: “Entro 3
settimane mi dimetto”

La Polizia Locale compie 152 anni
Il sindaco di Roma Gualtieri: “Il vostro impegno è la forza della città”



L’amministrazione comunale della Capitale trasmette l’informativa dell’azienda sanitaria

Ragno violino, la Asl Roma 3 informa
Scopriamo come si riconosce, dove si trova e quali sono le caratteristiche del suo morso
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Per opportuna conoscenza si
trasmette l’informativa della
Asl Rm3 sul ragno violino. Il
ragno violino è un aracnide
appartenente alla famiglia
delle Sicariidae, genere
Loxosceles specie rufescens –
di piccole dimensioni di colore
bruno-giallastro. Il suo corpo
raggiunge al massimo i 9 mil-
limetri di lunghezza; tenendo
in considerazione anche le
lunghe zampe, le dimensioni
massime di questo ragno si
aggirano intorno ai 4-5 centi-
metri.
COME SI RICONOSCE? Viste
le dimensioni non eccessiva-
mente elevate e il colore non
certo appariscente, unitamen-
te al comportamento schivo e
prettamente notturno, il ragno
violino passa spesso inosser-

vato e difficilmente viene
identificato ad una rapida
occhiata. Tuttavia, è dotato di
una peculiarità che ne permet-
te facilmente la distinzione da
altri tipi di ragni. Difatti, sul
cefalotorace (la parte anteriore
del corpo, dove sono situati
anche gli occhi, per intenderci)
esso presenta una macchia di
colore scuro la cui forma ricor-
da proprio quella di un violi-
no.
DOVE SI TROVA? Noto anche
come ragno eremita, è un ani-
male notturno che di giorno
rimane rintanato in anfratti e
fessure e in casa o in edifici
pubblici può trovare riparo
dietro a mobili, battiscopa,
all’interno delle crepe dei
muri. Tra gli habitat dove vive
il ragno violino ci sono anche

solai, scantinati e bagni. Nella
stagione più calda si può tro-
vare anche negli spazi aperti
in vicinanza delle abitazioni,
come ad esempio nei giardini.
QUALI SONO LE CARATTE-
RISTICHE DEL MORSO DEL
RAGNO VIOLINO? Questo
ragno ha un’indole NON
aggressiva e, di fronte ad un

essere umano, preferisce darsi
alla fuga piuttosto di attaccare.
Il morso di ragno violino, per-
tanto, non è così frequente, ma
si verifica accidentalmente.
Inizialmente la cute interessa-
ta dal morso non presenta
alterazioni. Nelle ore successi-
ve può comparire una lesione
arrossata con prurito, bruciore

e formicolii che, nell’arco delle
48-72 ore successive, può ulce-
rarsi o infettarsi. Nei casi più
gravi – fortunatamente non
molto diffusi – si parla più
propriamente di loxoscelismo,
una sindrome che si manifesta
a livello cutaneo e sistemico
indotta proprio dal veleno del
ragno. In questo caso, i primi
sintomi (febbre, nausea, dolori
muscolari e/o articolari, cefa-
lea) del loxoscelismo possono
comparire già dopo 10-20
minuti dall’avvenuto morso.
Si possono manifestare in sog-
getti predisposti reazioni aller-
giche
COSA FARE IN CASO DI
PUNTURA DEL RAGNO
VIOLINO? Allertare il numero
di emergenza e il Centro
Antiveleni, soprattutto se i

sintomi locali nelle ore succes-
sive compaiono e si aggravano
(Policlinico Agostino Gemelli
– Tel. +39 06 3054.343; Istituto
di Anestesiologia e
Rianimazione La Sapienza
Università di Roma – Tel. +39
06 490.663; Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù –
Tel. +39 06 6859.2763);  Lavare
abbondantemente con acqua e
sapone, senza utilizzare disin-
fettanti aggressivi; •
Comprimere l’area morsa e –
se sono coinvolti degli arti –
mantenerli sollevati; Evitare di
manipolare o incidere il sito in
cui è presente il morso; •
Prestare attenzione alla com-
parsa di sintomi di qualsiasi
tipo, avendo cura di monitora-
re l’evoluzione della lesione
cutanea.

Nota del presidente dell’Ordine degli Avvocati, Galletti

“Allarme legionella al Tribunale
Adesso soluzioni strutturali”

Terrore a Guidonia
Accusa la compagna di tradirlo e manda
messaggi di morte, arrestato un 26enne

"Nuovo allarme legionella negli ambienti del
Tribunale Penale di piazzale Clodio. La
segnalazione arriva con  una nota del presi-
dente Roberto Reali del 12 ottobre, nella
quale si comunica l’esito positivo delle anali-
si sui campioni d’acqua prelevati nella strut-
tura e si dispongono i provvedimenti d’ur-
genza del caso, fra gli altri la chiusura o limi-
tazione dei servizi igienici e la chiusura dei
distributori di bevande calde". Lo riporta il
presidente dell’Ordine degli Avvocati di
Roma, Antonino Galletti commentando:
"Prendiamo atto della comunicazione ma
non possiamo non prendere atto anche di
una circostanza disdicevole: ogni tre o quat-
tro mesi il Tribunale più grande d’Europa si
trova con i bagni fuori uso per colpa di un
batterio, la legionella, che può essere molto
pericoloso". "Se da un lato queste comunica-
zioni periodiche confermano il puntuale ed
effettivo svolgimento dei controlli, dall’altro
ci chiediamo: possibile che non si riesca a
prendere provvedimenti seri per debellare

definitivamente il problema? - conclude - Ci
rivolgiamo dunque al nuovo ministro che
verrà per fargli trovare subito sul  tavolo una
segnalazione: servono al più presto interven-
ti urgenti e  strutturali".

Gli Agenti dell’Ufficio
Prevenzione Generale e
Soccorso Pubblico, collaborati
dai colleghi del Commissariato
Distaccato di P.S. “Tivoli-
Guidonia”, hanno tratto in arre-
sto C.F.E., di anni 26 e G.N. di
anni 18, i quali dovranno
rispondere, a diverso titolo, di
detenzione illegale di arma
clandestina, detenzione ai fini
di spaccio di sostanza stupefa-
cente e ricettazione, nonché, il
primo, deferito per minacce
aggravate in danno dei propri
congiunti. I fatti: Nella tarda
serata dell’11 ottobre le volanti
della Questura di Roma sono
intervenuti a Guidonia
Montecelio ove era stato segna-
lato una persona in stato di
escandescenza presso l’abita-
zione paterna. Sul posto erano
presenti la compagna di C.F.E. e
i figli minori, nonché i familiari
dell’uomo, i quali raccontavano
che poche ore prima il giovane
aveva raggiunto l’abitazione
dei suoi genitori e, in palese
stato di alterazione, aveva accu-
sato la propria convivente di
tradirlo. Quando i suoi genitori
avevano provato a ricondurlo
alla ragione, erano stati a loro
volta accusati di essere complici
della compagna. Allontanatosi
dal posto, il giovane aveva poi
inoltrato messaggi con minacce
di morte all’indirizzo dei suoi
parenti e della compagna, ascol-
tati “in diretta” dagli stessi
Agenti. Venivano quindi dira-
mate le ricerche dell’autovettu-
ra di grossa cilindrata a bordo
della quale C.F.E., si era allonta-
nato; intercettato nei pressi del-
l’abitazione paterna, dopo un

inseguimento, il predetto veni-
va fermato, insieme ad G.N.
All’atto del controllo del veico-
lo, gli operanti rinvenivano un
fucile “a canne mozze” cal. 12,
risultato rubato nel 1994, com-
pleto di munizionamento. Altre
munizioni sono state rinvenute
nel borsello di C.F.E. ove vi era
anche la somma di euro
2635,00. 
L’altro passeggero, G.N., alla
vista degli operanti lasciava
cadere in terra un involucro
contenente 14 dosi con stupefa-
cente del tipo cocaina per un
peso complessivo di gr. 5 circa,
mentre indosso sono stati rinve-
nuti ulteriori gr. 2 di circa di
marijuana. Nel corso delle per-
quisizioni domiciliari sono stati
sequestrati, presso l’abitazione
di C.F.E.,  ulteriore muniziona-

mento, n. 2 bilancini di precisio-
ne digitali, gr. 30 circa di
hashish e gr. 15,16 di marijuana,
nonché materiale per il confe-
zionamento dello stupefacente.
Dopo le formalità connesse alla
misura precautelare gli indagati
sono stato messi a disposizione
della Procura della Repubblica
di Tivoli, G.N. agli arresti domi-
ciliari, mentre C.F.E. è stato
associato in carcere.



“L’amor fuggente”: a Roma le riprese 
del nuovo film di Play Entertainment 
Caterina Shulha e Lorenzo Adorni nella nuova commedia romantica di Davide Lomma
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La casa di produzione Play
Entertainment è lieta di annun-
ciare l’avvio delle riprese di
L’amor Fuggente, una comme-
dia romantica corale ambientata
a Roma e dintorni in cui un
intreccio di storie e personaggi
esplora le mille sfaccettature di
un sentimento universale che
non smette mai di travolgere e
sorprendere. Il film è scritto da
Simona Ferri, Antonio Cardia e
Davide Lomma – quest’ultimo
ne firma anche la regia - e pro-
dotto da Play Entertainment e
A.B. Film. Il film è realizzato
anche grazie al Bando Lazio
Cinema International della
Regione Lazio. Davide Lomma,
dopo una lunga esperienza nella
produzione di spot pubblicitari,
di corti e documentari che hanno
ottenuto numerosi riconosci-
menti, firma qui la sua prima
opera prima di cui è anche co-

sceneggiatore. Protagonisti prin-
cipali sono Caterina Shulha (The
Land of Dreams, Tutta colpa di
Freud, Hotel Gagarin, Nero a
Metà, Squadra Antimafia – Il
Ritorno del Boss) e Lorenzo
Adorni (Guida Astrologica per
cuori infranti, Maschile
Singolare). Nel cast anche Diane
Fleri, Paola Sotgiu, Andrea
Pennacchi, Luciano Scarpa, Eva

Cela, Luca Grispini, Emanuele
Vezzoli e Roberto Rizzoni. Le
riprese dureranno 6 settimane e
si snoderanno tra Roma e dintor-
ni. Sinossi del film: Fil (Lorenzo
Adorni) e Mia (Caterina Shulha)
sono una coppia affiatata e vivo-
no insieme da anni, sebbene
molto diversi per carattere e atti-
tudini: eclettico regista emergen-
te lui, metodica professoressa di

matematica lei. La loro routine
viene rotta da un litigio che cul-
mina in un’inaspettata proposta
di matrimonio da parte di Mia e
la conseguente fuga di Fil.
Questo evento innesca un insie-
me di storie che si intrecciano in
un unico racconto coinvolgendo
parenti e amici della coppia. Vite

e amori a tutte le età si scontre-
ranno e si mescoleranno per poi
concludersi in un rocambolesco
finale a sorpresa. PLAY ENTER-
TAINMENT è una società di
produzione audiovisiva operati-
va dal 2008 che si è affermata
rapidamente nel mondo dell’en-
tertainment sviluppando e com-

mercializzando in tutto il mondo
progetti “made in Italy”. Tra i
suoi precedenti prodotti la serie
TV animata Angel’s Friends lan-
ciata nel 2008 e co-prodotta da
R.T.I che è stata venduta in oltre
30 paesi internazionali e ha rea-
lizzato oltre 100 contratti di licen-
sing e merchandising; l’horror
Shortcut di Alessio Liguori usci-
to in oltre 700 schermi e arrivato
settimo negli USA; la black
comedy I Iiviatani, cattive attitu-
dini, regia di Riccardo Papa, Un
mondo in più, un dramma socia-
le di Luigi Pane e Blackbits, un
thriller di Alessio Liguori. A. B.
FILM è una società di produzio-
ne e distribuzione cinematografi-
ca e teatrale con sede legale a
Tirana, fondata da Adele Budina
nel 2014 e da anni coinvolta in
co-produzioni italo-albanesi per
la realizzazione di film e docu-
mentari per cinema e televisione.

Al TTG il Lazio protagonista
con la sua offerta turistica
unitamente a Roma Capitale

La Regione Lazio presente alla
59ª edizione della Fiera TTG
Travel Experience, la manife-
stazione italiana di riferimento
per la promozione B2B del
turismo mondiale in Italia e
per la commercializzazione
dell’offerta turistica italiana
nel mondo, in programma a
Rimini da oggi fino al 14 otto-

bre 2022. La partecipazione a
un evento di così grande respi-
ro internazionale, condivisa in
modo sinergico e proficuo con
Roma Capitale, è l’occasione
per promuovere l’offerta turi-
stica della destinazione Roma
e Lazio, insieme agli operatori
del turismo del territorio con
workshop B2B, eventi ed

incontri. Nello stand “Roma &
Lazio Experience”, inaugurato
questa mattina, saranno ospi-
tati 64 operatori specializzati
in incoming e 9 DMO -
Destination Management
Organization.  “Al TTG rac-
contiamo le nostre eccellenze,
le experience uniche da poter
vivere sul territorio e promuo-

viamo una variegata offerta
turistica in linea con i nuovi
segmenti del mercato. E lo fac-
ciamo insieme a Roma
Capitale: con l’Assessore
Alessandro Onorato ho avvia-
to un iter programmatico volto
alla valorizzazione del brand
Roma e Lazio, siglando un
protocollo di intesa di politiche
congiunte nell’attività di pro-
mozione turistica. Roma è un
elemento attrattivo tanto nei
mercati italiani quanto in quel-
li esteri, capace di sedurre
importanti flussi turistici, così
da veicolarli sull’intero territo-
rio regionale e generare una
ricaduta economica significati-

va. Puntiamo sulle bellezze
che abbiamo, sui nostri opera-
tori e sulle nostre imprese che
sono un valore aggiunto, su
proposte turistiche originali da
vivere tutto l’anno e su eventi
di prestigio mondiale per
attrarre viaggiatori.
Continuiamo con impegno a
sostenere un settore che è stato
duramente colpito dalla pan-
demia e oggi corre nuovi rischi
a causa della crisi energetica” –
ha dichiarato Valentina
Corrado, Assessore al Turismo
ed Enti Locali della Regione
Lazio. Un palinsesto ricco di
eventi con focus sulle expe-
rience turistiche, sulle iniziati-

ve realizzate dall’Assessorato
al Turismo per rilanciare il set-
tore, passando inevitabilmente
per tutte le ricchezze e luoghi
di grande interesse turistico
che rendono il Lazio un’eterna
scoperta di meraviglie che
abbracciano Roma agli occhi
dei viaggiatori italiani e stra-
nieri. Ospiti degli eventi le
Associazioni di categoria e le
neocostituite DMO regionali, a
testimonianza dell’ampio coin-
volgimento dei protagonisti e
player del comparto turistico,
nonché a conferma dell’atten-
zione che l’Assessorato al
Turismo sta riservando al set-
tore.

Sostenibilità e innovazione: oggi la consegna premi 
per la nona edizione del Premio Eccellenza Italiana
Appuntamento a Palazzo della Santa Sede San Carlo ai Catinari in Roma alle 16.00
Oggi 14 ottobre saranno con-
segnati, presso il Palazzo della
Santa Sede San Carlo ai
Catinari in Roma, dalle 16.00
alle 19.00, i premi della nona
edizione della manifestazione,
nata su iniziativa del giornali-
sta economico, Massimo
Lucidi, Direttore editoriale di
The Map Report, la testata
sulla sostenibilità, innovazio-
ne e sociale, legata all’Unesco,
per raccontare il merito e il
talento degli Italians nel
mondo. La cerimonia di con-

segna dei premi si svolgerà in
contemporanea da “Pizza
University & Culinary Arts” a
Washington DC, che sarà pre-
sentata da Amy Riolo, giorna-
lista e scrittrice. Tra i nomi illu-
stri che saranno tra i presenti e
i premiati ci sono: Edo Ronchi,
(ex Ministro dell’Ambiente)
Presidente della Fondazione
per lo sviluppo sostenibile,
Alessandro Miani - Presidente
Società Italiana di Medicina
Ambientale, Marco Frittella -
Giornalista e Direttore RAI

Libri, Francesco Schittulli -
Presidente Nazionale LILT
(Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori), Ezio Bonanni -
Presidente Osservatorio
Nazionale Amianto, Salvatore
Ruggiero - Presidente
d e l l ’ O s s e r v a t o r i o
Comunicazione Medico
Scientifica, Alberto Patruno -
S e g r e t a r i o
ASSO.IMPRE.DI.A. - Stati
Generali della Sostenibilità e
Aldo Morgillo - Fondazione e-
novation.



“L’Universo dagli albori
ad oggi. Osservazioni
e teorie cosmologiche”
Appuntamento
lunedì al Granarone
Lunedì 17 ottobre alle
ore 16:30 presso l’Aula
Consiliare del Palazzo
del Granarone ci sarà la
conferenza “L’Universo
dagli albori ad oggi. Le
osservazioni e le teorie
cosmologiche” con relato-
re Mara Moriconi pro-
mossa dall’Auser di
Civitavecchia - sezione di
Cerveteri in collaborazio-
ne con la Biblioteca
comunale di Cerveteri e
del Gruppo astrofili
Palidoro. “Mi complimen-
to con l’Auser, con Giulia
Cannavò e con tutte le
attiviste dell’associazione,
sempre attive nel territorio
nella promozione di ini-
ziative culturali davvero
di alto livello all’interno
della nostra città - ha
dichiarato Federica
Battafarano, Vicesindaco
e Assessore alle Politiche
Culturali del Comune di
Cerveteri - nei due prossi-
mi lunedì, giorno oramai
per antonomasia dedica-
to agli appuntamenti
Auser nella nostra città,
con la preziosa presenza
degli esperti del Gruppo
Astrofili si parlerà del
Sole e dell’universo”.
“Due tematiche affasci-
nanti, che non possono
far altro che destare
curiosità e interesse,
soprattutto in questo
periodo in cui l’Italia con
la straordinaria Samantha
Cristoforetti può vantare
la prima donna europea
comandante della
Stazione spaziale interna-
zionale”. “L’ingresso alla
conferenza è gratuito e
chiaramente è aperto a
tutti. Anzi, l’auspicio è
che ad interessarsi possa-
no essere anche studenti
e ragazzi in età scolare:
sarà un viaggio affasci-
nante nell’immenso
mondo della nostra
galassia”. Per informazio-
ni e prenotazioni contat-
tare il numero
3891389342 oppure
inviare una e-mail a
info@astrofilipalidoro.it
oppure a
acgiulia@gmail.com

in Breve

“Con una guerra al centro
dell’Europa che semina sempre più
terrore, in una crescente escalation
che desta preoccupazioni sempre
più serie, in un teatro di morte e in
uno scenario economico e sociale che
a breve sarà ingestibile vorrei avan-
zare una proposta di buon senso”
esordisce così il segretario del circo-
lo del PD di Cerveteri, Giuseppe
Zito. “Con l’arrivo del Natale le città
si illuminano a festa creando quel
clima speciale che scalda più di ogni
altro i nostri cuori - prosegue il con-
sigliere della città di Cerveteri - que-
st’anno il periodo natalizio arriverà

nel pieno di una crisi energetica, eco-
nomica e sociale. Per questo motivo
propongo agli amministratori e ai
commercianti di immaginare un
Natale a consumi zero, senza spre-
chi!” “Molte famiglie non sanno
come pagare le bollette, moltissime
non avranno la possibilità di accen-
dere i riscaldamenti. Gli enti locali,
anche loro sfiancati dal caro bollette,
dovranno capire come essere al fian-
co dei più poveri, come sostenere le
tante famiglie in difficoltà. Per que-
sto motivo chiedo di fare un Natale
con la testa e con il cuore” conclude
Giuseppe Zito

Crisi energetica: l’invito di Giuseppe Zito, segretario del Partito Democratico

“Invito i Commercianti
e il Comune a pensare
ad un Natale ad impatto zero”

dalla giurisdizione italiana.
Sono certa che così come acca-
duto nell’anno della sua costi-
tuzione, le adesioni saranno in
un numero davvero importan-
te”. Possono essere eletti come
membri della Consulta, tutti i
cittadini stranieri, comunitari e
non comunitari, anche con
doppia cittadinanza e gli apoli-
di, residenti sul territorio da
almeno un anno e che abbiano

compiuto la maggiore età. Le
liste con i nominativi dei candi-
dati, debitamente compilate e
sottoscritte da un minimo di 30
firme, dovranno essere presen-
tate all’Ufficio Elettorale del
Comune di Cerveteri entro e
non oltre una data che verrà
stabilita nei prossimi giorni. La
Consulta sarà formata in totale
da 14 rappresentanti prove-
nienti da diverse aree geografi-

Il primo incontro sabato 22 ottobre al Centro di via Luni a Cerenova
Cittadini Migranti e Apolidi 
si rinnova la Consulta di Cerveteri

che, oltre a un Delegato che
sarà scelto direttamente dal
Sindaco. Maggiori informazio-
ni sul funzionamento della
Consulta e sullo svolgimento
delle elezioni, possono essere
richieste alla Prof.ssa Lucia
Lepore, già Delegata al tema in
passato e che anche quest’anno
ha offerto la propria disponibi-
lità, chiamando il numero
3396561228.

Si rinnova la Consulta dei
Cittadini Migranti di Cerveteri.
Istituita per la prima volta nel
2016, la Consulta vuole rappre-
sentare all’interno delle
Istituzioni locali tutti quei citta-
dini migranti comunitari e non
comunitari che risiedono, lavo-
rano, studiano o soggiornano
all’interno del territorio comu-
nale. Durante il mese di
Dicembre prossimo, inizierà
l’iter che porterà all’elezione di
una nuova Consulta e successi-
vamente a quella di un nuovo
Consigliere comunale aggiun-
to, il secondo nella storia di
Cerveteri, che non avrà diritto
di voto all’interno dell’Assise
cittadina, ma avrà ugualmente
diritto di intervento in Aula.
Sabato 22 ottobre p.v., alle ore
11.00 presso il Centro
Polivalente di Via Luni a
Cerenova si terrà un incontro
pubblico, con la presenza del
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti, al quale tutti i cittadini
migranti e apolidi sono invitati
a partecipare: sarà occasione
per illustrare loro le attività
della Consulta e anche per rac-
cogliere adesioni ed eventuali
candidature alle elezioni, che
verranno indette per il mese di
dicembre. “L’elezione della
Consulta dei Migranti e la con-
seguente nomina del
Consigliere comunale aggiun-
to, rappresentata in questi anni
da Nawall El Mandilli che rin-
grazio per il lavoro svolto in
questi anni, hanno rappresen-
tato una importantissima aper-
tura culturale nei confronti di
tutti quei cittadini che seppur
non nati e cresciuti in Italia,
con le loro famiglie, con le loro
vite, con le loro storie, rappre-
sentano una pietra fondante
non solo del tessuto economico
cittadino ma anche sociale e
culturale - ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - in questi anni, sono
tante le volte in cui i compo-
nenti della Consulta, si sono
messi a disposizione della col-
lettività, non solo con le molte-
plici iniziative solidali a cui
hanno preso parte, penso ad
esempio alle giornate di collet-
ta alimentare nazionale oppure
alle giornate del banco farma-
ceutico, ma anche in eventi cul-
turali e di sensibilizzazione
verso una società più aperta e
inclusiva”. “Riteniamo la
Consulta dei Migranti uno
strumento importantissimo nel
processo democratico della
nostra città - prosegue il
Sindaco Elena Gubetti - questo
infatti si pone l’obiettivo di
rappresentare tutti quei cittadi-
ni, davvero tanti nell’intero ter-
ritorio comunale di Cerveteri,
di origine straniera e che trop-
po spesso non vengono inseriti
nei processi decisionali previsti

Riceviamo e pubblichiamo -
“Solidarietà, Pace e
Integrazione” sono state le
parole adottate nell’ultimo
incontro tenuto dalla Lista
Anno Zero per la chiusura
della campagna elettorale.
Parole che oggi più che mai
sono fondamentali e danno
valore al lavoro svolto in que-
sti anni di legislatura, oltre
che all’impegno e alla conti-
nuità del lavoro delle singole
persone. Anno Zero ritiene
indispensabile continuare
questo percorso iniziato 10
anni fa, dell’integrazione e
dell’inclusione di tutti i citta-
dini residenti d'origine stra-
niera. È per questo motivo che
stiamo facendo un lavoro di
informazione e sensibilizza-
zione, affinché prossimamen-
te la città possa avere i nuovi
rappresentanti della Consulta
dei Cittadini Migranti. La
Consulta a sua volta eleggerà
il suo presidente, che coprirà
il ruolo di Consigliere aggiun-
to all’interno del Consiglio
Comunale. Ringraziamo fin
d’ora la nostra Delegata Lucia
Lepore che ha lavorato a que-
st’obiettivo fin dalla sua costi-
tuzione. Invitiamo tutti i citta-
dini d'origine straniera e non,
a partecipare Sabato 22
Ottobre, alle ore 11:00 al
primo incontro informativo
per l’elezioni dei rappresen-
tanti della Consulta presso il
Centro Polivalente di Via Luni
- Cerenova. 

Gruppo Anno Zero

Integrazione
e inclusione
dei cittadini:
il Gruppo
Anno Zero
continua
il suo impegno
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Negli scorsi mesi, il Comune di
Cerveteri ha ottenuto un finanzia-
mento per la riqualificazione di 5
parchi pubblici del territorio.
L’annuncio era stato ufficializzato
dall’attuale sindaco, Elena
Gubetti, nel corso della campagna
elettorale. E’ passato qualche
mese dall’insediamento e non
erano stati resi noti aggiornamen-
ti, almeno fino a questa mattina.
Infatti, la nostra redazione ha con-
tattato l’assessore ai lavori pubbli-
ci del Comune di Cerveteri,
Matteo Luchetti. “Stiamo per dare

la progettazione, è arrivata una
prima tranche di finanziamento
che serve proprio per questo. Il
progetto era stato presentato con
studio di fattibilità, l’obiettivo è
arrivare ad inizio anno con un
progetto esecutivo. Nell’annualità
2023 inizieranno i lavori veri e
propri, prima la trafila burocratica
di rito e poi gli interventi”.
“Attualmente come dicevo abbia-
mo a disposizione i soldi per la
progettazione, ma il fatto che il
finanziamento arrivi per intero è
fuori discussione” conferma l’as-

sessore Luchetti. Gli interventi
previsti riguarderanno il Parco in
via Paolo Borsellino, il completa-
mento del Parco Vannini, parco
della Legnara, Ina Casa e via
Corelli a Valcanneto. Con l’occa-
sione l’assessore Luchetti ha
anche anticipato che è in program-
ma il rifacimento di alcune strade
a Cerenova e anche il piazzale
della Fornace a Cerveteri.
L’amministrazione si sta anche
occupando del secondo lotto del
lungomare. Per realizzarlo, ver-
ranno impiegati i fondi del PNRR.

“Sulle loro orme”,
in piazza Santa Maria
va in scena l’omaggio
a Falcone e Borsellino

“Archeologia per tutti: e-Archeo
alla Necropoli della Banditaccia”
Sabato l’inaugurazione del sistema multimediale
Tattile - Tangible User Interface (TUI) e e-Archeo 3D
Il Parco archeologico di Cerveteri e
Tarquinia è orgoglioso di annunciare che
la Necropoli della Banditaccia ha poten-
ziato le proprie capacità di accessibilità e
di inclusione accogliendo nella Sala
Mengarelli, chiusa da mesi e ora riaperta
al pubblico, due sistemi multimediali che
rientrano nel più ampio progetto multi-
mediale integrato e-Archeo, già presente
on-line e nel Museo Archeologico Cerite
con l’installazione interattiva e-Archeo
Human Interface© complementare a
quella che verrà inaugurata il 15. Il pro-
getto e-Archeo, promosso dal
Segretariato Generale MiC e coordinato
da Ales S.p.A., racconta in maniera inno-
vativa, sostenibile e accessibile a tutti, le
meraviglie del nostro Paese grazie agli
strumenti offerti dal digitale e dalla realtà
virtuale. L’Istituto di Scienze del
Patrimonio culturale del CNR ha assunto
il coordinamento scientifico del progetto
che, per la valorizzazione del sito archeo-
logico di Cerveteri, ha visto la partecipa-
zione di un’ampia schiera di ricercatori
dello stesso CNR, dell’Università degli
Studi della Campania “L. Vanvitelli” e
dell’Università degli Studi della Tuscia, in
un quadro ampio di interazione di saperi
e di collaborazione fra settore pubblico e

settore privato. Il sistema multimediale e-
Archeo Tattile - Tangible User Interface -
TUI, e-Archeo Tattile è l’applicazione tan-
gibile multimediale (cd. Tangible User
Interface - TUI) pensata e sviluppata per
l’eccezionale contesto archeologico di
Cerveteri, con la consulenza di esperti in
disabilità visive e uditive, al fine di garan-
tire un prodotto che rispetti i principi

dell’Universal Design, per rendere acces-
sibile a tutti la lettura degli spazi archeo-
logici e i suoi significati. Il sistema e-
Archeo Tattile ha l’obiettivo di coinvolge-
re il visitatore invitandolo a interagire con
alcuni tumuli e tombe riprodotte tridi-
mensionalmente e materialmente, che
servono come tramite per una narrazione
audiovisiva su schermo. L’applicazione e-
Archeo 3D è riproposta in una versione
più spettacolare e site-specific, dell’appli-
cazione interattiva fruibile da browser,
implementata sulla base della piattaforma
web Open Source ATON sviluppata dal
CNR ISPC. Consente la visualizzazione
delle aree archeologiche di Cerveteri tra-
mite scenari a 360 gradi interrogabili e
popolati da contenuti multimediali di
vario genere: video, immagini, modelli
3D di singoli reperti. Al sistema multime-
diale si affianca un’area tattile allestita
allo scopo, dedicata alla manipolazione di
riproduzioni moderne di reperti archeo-
logici etruschi e greci, con proposta di un
percorso crono-tipologico degli oggetti
che amplia l’offerta conoscitiva e la tra-
sporta dal piano multimediale alla realtà
materiale. Per maggiori informazioni sul
progetto e-Archeo è possibile consultare il
sito “e-archeo.it”.

In Piazza Santa Maria a Cerveteri sabato 15 ottobre l’assessorato
alla Cultura, insieme all’Orchestra Sinfonica delle Cento Città,
propone uno spettacolo davvero emozionante. A 30 anni dal loro
barbaro assassinio per mano della mafia, andrà in scena “Sulle
loro orme”, un omaggio a Giovanni Falcone e Paolo Borsellino,
fatto di musiche e letture per ricordare l’impegno, il coraggio e la
determinazione di chi ha sacrificato la propria vita, la propria esi-
stenza, per combattere il malaffare mafioso. Imma Pastore e
Alvaro Cortoni saranno le voci narranti, il Maestro Manilo
Polletta dirigerà l’Orchestra delle Cento Città. Come nel prece-
dente appuntamento, in questa meravigliosa orchestra si esibiran-
no anche i nostri concittadini Augusto Travagliati e Corrado
Stocchi. Sarà un grande spettacolo! Il Flauto Magico è stato riman-
dato, causa covid di alcuni componenti dell’orchestra. Ingresso
gratuito. Appuntamento alle ore 18.00 in Piazza Santa Maria.
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L’assessore ai Lavori Pubblici, Luchetti: “Siamo in fase di progettazione, contiamo di partire all’inizio del 2023 con i lavori veri e propri”

Parchi pubblici: riqualificazione in fase di progettazione





Senza fissa dimora,
sgomberi a Palo
PD: “Si parla di persone, 
la questione va affrontata 
in maniera diversa”

Verso la Giornata mondiale
per l’Eliminazione della Povertà
Sabato 15 ottobre il Presidio di Libera Ladispoli-Cerveteri sarà in Piazza Rossellini

laVocevenerdì 14 ottobre 202214 • Ladispoli

Il Presidio di LIBERA
Ladispoli-Cerveteri sarà in
Piazza Rossellini, Sabato 15
Ottobre, dalle ore 10.00 alle
12.00, in occasione della
Giornata mondiale per l’eli-
minazione della povertà che
ci celebra il 17 Ottobre a par-
tire dal 1992. Questa
Giornata è nata dall'iniziati-
va di Padre Joseph Wresinski
e di circa 100,000 difensori
dei diritti umani riuniti il 17
ottobre 1987 sulla piazza del
Trocadero a Parigi, per espri-
mere il loro rifiuto della
miseria e per esortare l'uma-
nità ad unirsi per far rispetta-
re i diritti umani. I dati Istat
parlano chiaro: una povertà
ai massimi storici, circa 5,6
milioni in povertà assoluta:
nel 2021 sono in povertà
assoluta 1,9 milioni di fami-
glie (7,5% del totale da 7,7%
nel 2020) e circa 5,6 milioni di
individui (9,4% come nel
2020). “Ma attenzione, avver-
te Istat: nel 2021 i maggiori
consumi (+1,7%) non hanno
compensato l'inflazione
(+1,9%). E poiché la povertà
assoluta si misura sulla capa-
cità della famiglia di sostene-
re le spese essenziali e incom-
primibili per vivere, dal cibo
all'affitto, dalle cure al riscal-
damento, quest'anno con
un'inflazione oltre il 6%
potremmo avere un milione
di poveri assoluti in più”.
L’Italia è tra i Paesi con il
maggior numero di persone
a rischio esclusione sociale in
Europa (1 su 3) seguita solo
da Lituania, Grecia, Romania
e Bulgaria. Allo stesso tempo
è il Paese dove sono presenti
due delle tre Regioni più
povere d’Europa: 1° la Sicilia
e 3° la Campania, dove 11
milioni di persone non pos-
sono più curarsi per motivi
economici, dove cresce la
povertà educativa, dove le
mafie fanno affari per 110

miliardi l’anno, dove corru-
zione ed evasione fiscale con-
tinuano a crescere. Anche nel
nostro territorio i dati sono
allarmanti e come si eviden-
zia in una nota di agosto 2022
il Comune di Ladispoli,
anche per conto di quello di
Cerveteri, in quanto capofila
del Distretto socio sanitario
4.2, ha presentato le schede
progetto, i piani finanziari e i
relativi crono-programma
per le tre linee di investimen-
to relative al PNRR per il
sociale. “I due progetti sulla
povertà estrema, che riguar-
dano cittadini senza fissa
dimora e singoli o nuclei
familiari in difficoltà abitati-
va, prevedono interventi di
adeguamento di immobili
pubblici e la realizzazione
della cosiddetta stazione di
posta, un luogo ove le perso-
ne possono recarsi per avere
tutta l’assistenza necessaria,
sia materiale che burocratica.
Le risorse complessivamente
disponibili sono pari rispetti-
vamente a 710mila euro e a
un milione e 90mila euro”.
Inoltre, il dato nazionale e i
contesti locali rimarcano
l’aumento senza precedenti
delle disuguaglianze e della
povertà che rappresentano il
pericolo più grave per la

nostra democrazia. Ed è
anche per questo che anche
LIBERA - insieme alle oltre
500 realtà che hanno sotto-
scritto l’appello - aderirà alla
mobilitazione nazionale
“Non per noi ma per tutte e
tutti. Per la pace, la giustizia
sociale e ambientale, contro
le disuguaglianze e l’esclu-
sione” in programma il 5
novembre alle ore 14:00 in
Piazza Vittorio Emanuele II a
Roma. E’ necessario lavorare
insieme per ridare alle nostre
città e al nostro Paese una
visione politica reale, conte-
stualizzata, basata sulla real-
tà delle sofferenze e delle
ingiustizie che incontriamo e
viviamo ogni giorno sulla
nostra pelle; una visione che
sappia vedere anche a lungo
termine, in grado di dare
risposte, assumere la priorità
della lotta per la giustizia
sociale e ambientale, per far
sì che quelle priorità siano
poi trasformate in atti concre-
ti dalla politica istituzionale.
D’altro canto, come fatto
notare da don Luigi Ciotti,
Presidente di Libera e del
Gruppo Abele, «una politica
insufficiente nel contrasto
alle disuguaglianze diviene
essa stessa criminogena». La
pandemia sembra aver inse-

gnato poco o nulla. Passata la
fase tragica e acuta, si sono
rafforzate l’avidità, la violen-
za, l’indifferenza e sono
aumentate le distanze sociali
e relazionali nel dominio
degli egoismi. Nemici della
pace sono le disuguaglianze,
le ingiustizie, la privazione
della libertà e una politica
assente o quantomeno lati-
tante. Una politica a mano
armata, emissario, anzi sica-
rio di un sistema economico
che induce alla povertà e
distrugge vite e speranze tra-
sformando diritti in privilegi
e degradando il bene comune
a interesse privato.”
Nessun@ ce la fa da sol@, e
nessuno è in grado di leggere
da solo la realtà. Abbiamo
bisogno di condivisione, coo-
perazione e solidarietà tra
tutti e tutte se vogliamo usci-
re dalle molteplici crisi che
stiamo attraversando.
Abbiamo bisogno dell'intelli-
genza e delle passioni di tutti
e tutte, perché siamo in un
momento molto complicato
in cui insistono più crisi con-
temporaneamente. Vi aspet-
tiamo Sabato 15 Ottobre in
Piazza Rossellini: non ci pos-
sono essere Democrazia e
Libertà, senza Partecipazione
e Giustizia Sociale!

“Abbiamo aspettato prima di
commentare lo sgombero
avvenuto ieri sulla spiaggia di
Palo. Un’operazione per allon-
tanare persone senza fissa
dimora che ora vagheranno
per trovare altre sistemazioni
di fortuna. Abbiamo aspettato
perché speravamo che l’am-
ministrazione Grando, in un
attimo di lucidità amministra-
tiva, potesse riflettere e capire
che l’intervento doveva avere
una gestione completamente
diversa. Purtroppo questo,
come successo in altre occasio-
ni spiacevoli, non è avvenuto.
L’errore è nel non aver capito
che soluzioni come quelle
applicate ieri mattina rappre-
sentano un tampone tempora-
neo per sanare una ferita
sociale che è però ben più pro-
fonda.  Parliamo di un tema
che investe le fragilità che non
si cancellano spostando il pro-
blema da una parte della città.
Tramite l’F.S.E. (Fondo Sociale
Europeo), ad esempio, ogni

anno l’Unione Europea prov-
vede a stanziare fondi per aiu-
tare concretamente gli Stati a
contrastare il fenomeno dei
senza fissa dimora.  Sono
innumerevoli le realtà associa-
tive del nostro territorio,
impegnate ogni giorno nell’as-
sistere persone in estrema
povertà, che chiedono da anni
al Comune un piano di gestio-
ne serio e ponderato.  Eppure
ad agosto scorso era lo stesso
Comune ad aver presentato,
anche per conto di quello di
Cerveteri (in quanto capofila
del Distretto socio sanitario
4.2), le schede progetto, i piani
finanziari e i relativi crono-
programma per le tre linee di
investimento relative al PNRR
per il sociale. “Si tratta –
dichiarò in quell’occasione il
delegato alle Politiche Sociali,
Fiovo Bitti –  di interventi sulla
disabilità e sulla povertà estre-
ma per un ammontare com-
plessivo di 2,515 milioni di
euro”. In quei progetti era
anche menzionata la questio-
ne dei senza fissa dimora.
Dove sono i progressi su que-
sto lavoro quindi? Sono quelli
che abbiamo visto ieri matti-
na? Sono l’ordinanza del sin-
daco Grando per sgomberare
le roulotte a via del Tritone, i
muri di cartongesso alla sta-
zione per impedire ai senza
dimora di ripararsi dal freddo
in inverno? E’ normale che a
dare notizia dello sgombero
sia stata un’intervista al
comandante della polizia loca-
le e non abbia sentito il dovere
di intervenire il delegato alle
Politiche Sociali? È questa la
cifra che Grando vorrà lasciare
del suo secondo mandato?”
nota a firma del Partito
Democratico Ladispoli -
Gruppo Consiliare e Circolo
“Luciano Colibazzi”.

La Sinistra Italiana riaccende i riflettori sull’annoso problema del quartiere

Miasmi al Miami, ora basta!

“530 anni fa, Colombo scopriva
“inavvertitamente” l’America,
terra vergine d’oltreoceano. A
distanza di 530 anni, a Ladispoli,
nel quartiere Miami, dove gli Stati
americani sono entrati con la topo-

nomastica nella vita dei cittadini,
“scopriamo” invece che i miasmi -
puzze irrespirabili e inspiegabili -
non sono mai cessati. Molte le
richieste di “aiuto” a noi soprag-
giunte ieri sera, di semplici cittadi-

ni che da anni ormai combattono
questo nemico invisibile a cui nes-
suno riesce a dare un nome o una
spiegazione. In passato, esposti e
denunce sono state presentate in
Procura senza alcun effetto - perlo-
più da singoli -, sia per i miasmi
che per i roghi tossici che, nelle
campagne limitrofe, si susseguono
da tempo, preferendo la plastica (e
chissà cos'altro) come combustibile
principale. Inutile dire che, nono-
stante le richieste sia alle forze del-
l’ordine che al comune stesso,
nulla è stato risolto. Anzi, spesso
sembra proprio che il sindaco ed
alcuni consiglieri di maggioranza,

vivano in casa con le finestre sem-
pre chiuse e il deospray a portata
di mano, poiché è impossibile non
accorgersi degli sgradevoli odori
che opprimono Ladispoli, soprat-
tutto dopo il tramonto. Per questo,
come Sinistra Italiana Ladispoli,
abbiamo a cuore la salute dei citta-
dini e la tutela dell’ambiente e sen-
tiamo la necessità di rivolgerci a
questa amministrazione richieden-
do maggiori controlli ed una solu-
zione definitiva per questo serio
problema. Anche tenere le finestre
aperte sembra essere un problema
ultimamente a Ladispoli, sentiamo
il peso delle tante limitazioni "indi-

rettamente” imposte ai cittadini.
Nessun crimine ambientale può
limitare le nostre vite: questi crimi-
nali vanno debellati una volta per
tutte. Le nostre campagne devono
essere libere da rifiuti speciali, i
nostri quartieri liberi dai forti mia-
smi, il nostro mare, libero da sver-
samenti illeciti. Lo pretendiamo
come cittadini e pretendiamo una
soluzione definitiva, sempre se
questa amministrazione ne è capa-
ce. L’inedia politica, ai cittadini
ladispolani, non serve. Vogliamo
avere il diritto, umano, di respira-
re!” - così in una nota della Sinistra
Italiana, Ladispoli-Cerveteri.



Il 15 ottobre torna la giornata
nazionale dell’Ordine di Malta
I volontari Cisom nelle piazze di Roma, Viterbo, Latina, 
Frosinone, Gaeta, Civitavecchia, Ariccia per far conoscere 
i progetti socio-sanitari e promuovere la solidarietà
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Dopo lo stop forzato a causa della
pandemia, sabato 15 ottobre
torna, anche a Roma, Viterbo,
Latina, Frosinone, Gaeta
Civitavecchia e Ariccia, la III edi-
zione della Giornata Nazionale
dell’Ordine di Malta, per celebra-
re il lavoro dei tanti volontari a
sostegno dei più bisognosi e allo
stesso tempo presentare i progetti
e le iniziative che l’Ordine ha
strutturato negli anni, a livello
locale e nazionale, in favore delle
fasce della popolazione più vulne-
rabili. In Italia l’Ordine di Malta è
costituito da tre Gran Priorati e
dalle Delegazioni presenti in
numerose città italiane, che rag-
giungono i bisognosi con mense,
distribuzione di pasti e vestiti;
dall’ACISMOM che dispone di

ospedali e ambulatori e a cui fa
capo il Corpo Militare ausiliario
dell'Esercito Italiano, dedito all'as-
sistenza sanitaria e umanitaria;
infine dal Corpo Italiano di
Soccorso dell’Ordine di Malta -
CISOM che presta servizi di pron-
to soccorso, servizi sociali, di
prima emergenza e di intervento
in occasione di calamità, operan-
do in stretta collaborazione con il
Dipartimento Italiano della
Protezione Civile e con importan-
ti accordi con vari enti civili e mili-
tari, tra cui la Guardia Costiera e
le Capitanerie di Porto. I volontari
del CISOM saranno a disposizio-
ne di chi volesse avere maggiori
informazioni sul loro operato ed
eventualmente presentare
domanda per diventare volonta-

rio a Roma in San Lorenzo in
Lucina e Euroma2, a Viterbo in
Piazza della Repubblica, a
Civitavecchia in Corso Centocelle
2, a Latina in piazza San Marco,
Frosinone in Villa Comunale (Via
Marco Tullio Cicerone n. 22), a
Gaeta in Largo Bonelli e ad
Ariccia in Piazza di Corte. Nel
corso della giornata si terranno
dimostrazioni:  protocollo d’emer-
genza “BLSD - Basic Life Support
e Defibrillation” da parte di nostri
volontari specializzati su un
manichino con l’intento di appli-
care le tecniche e delle sequenze
della rianimazione cardiopolmo-
nare con l’ausilio di apparecchi
defibrillanti semiautomatici;
misurazione glicemia e tempera-
tura. Negli ultimi anni il lavoro

dell’Ordine è andato intensifican-
dosi, dapprima per contrastare la
pandemia da COVID 19, che ha
visto i volontari operare sin dalla
prima fase dell’emergenza assi-
stendo le categorie più fragili, per-
sone in quarantena, anziani e
disabili bisognosi di farmaci e
viveri, successivamente parteci-
pando attivamente alla campagna
vaccinale negli hub italiani.  Da
sette mesi poi le energie dei volon-
tari si stanno concentrando sul-
l’emergenza Ucraina. Da marzo,
infatti, i volontari sono presenti ai
confini del Paese con dei presidi e
ogni giorno forniscono assistenza
e supporto alla popolazione che
cerca di scappare dai bombarda-
menti. Volontari sono operativi
anche in Italia per la fase di acco-

glienza e assistenza ai profughi
presenti in quasi tutte le regioni. 
La Giornata Nazionale
dell’Ordine di Malta sarà celebra-
ta in altre piazze italiane - Torino,
Venezia, Verona, Padova,
Treviso, Varese, Brescia, Catania,
Catanzaro, Civitanova Marche,
Firenze, Genova, Livorno, Loreto,
Lucca, Milano, Napoli, Nuoro,
Padova, Perugia, Pisa, Ravenna,
Reggio Emilia - dove medici e
infermieri volontari dell’Ordine
offriranno alla comunità la possi-
bilità di sottoporsi a screening e

test gratuiti. Non solo, si potrà
assistere anche simulazioni di un
intervento di primo soccorso sani-
tario. Per sapere di più sulle attivi-
tà dell’Ordine di Malta l’appunta-
mento è, quindi, per sabato 15
ottobre a partire dalle ore 9.00. Per
saperne di più sulle attività
dell’Ordine di Malta si può con-
sultare il sito www.ordinedimal-
taitalia.org oppure visitare le
pagine Facebook
@OrdinediMaltaAssociazioneitali
ana, Instagram @ordinedimaltai-
talia.

Al lavoro per migliorare il servizio idrico
Intervento straordinario il 19 ottobre

Marino: “Nella Lega
identità di vedute”

Continuano i lavori di miglio-
ramento del servizio idrico nel
territorio di Civitavecchia. Con
ampio anticipo, per dare un
giusto preavviso ai cittadini,
così da evitare eventuali disa-
gi, Acea ato2 comunica che, a
seguito della nota ricevuta dal
Consorzio Medio Tirreno, per
consentire una manutenzione
straordinaria presso il tratto di
acquedotto Tarquinia-
Civitavecchia, sarà necessaria
una sospensione del flusso
idrico per mercoledì 19 ottobre
2022 dalle ore 07:30 alle ore
20:00, salvo imprevisti. Di con-
seguenza si verificheranno
abbassamenti di pressione e/o
mancanza di acqua nelle
seguenti strade: Zona Borgata
Aurelia, Via Aurelia Nord e
Zona La Scaglia; Zona Pantano

e Sant’Agostino (Comune di
Tarquinia ma di competenza
Acea); Zona Industriale (Via
Alfio Flores, Via Siligato, Via
La Rosa); Zona Area Portuale;
Zona Punton dei Rocchi, Santa
Lucia e Cimitero Nuovo. Per
minimizzare il disagio alla cit-
tadinanza è stato predisposto
uno stazionamento di due
autobotti in: Via Gioacchino
Rossini (Borgata Aurelia) e in
Via Niccolò Paganini (Borgata
Aurelia). Per i casi di effettiva
necessità potrà essere predi-
sposto un servizio di riforni-
mento con autobotte da richie-
dere preventivamente via fax
al numero 06 57994116. Per
informazioni è possibile con-
tattare il numero verde 800-
130-335 e visitare il sito
www.gruppo.acea.it

“Ho partecipato ieri alla riu-
nione della Lega che ha esami-
nato i dati elettorali del voto
nazionale in città, alla presen-
za del sindaco Ernesto
Tedesco, dei dirigenti provin-
ciali Daniele Giannini e Luca
Quintavalle, di tutti gli espo-
nenti cittadini del partito, ivi
compresi i ragazzi della Lega
Giovani. Ne è emerso un qua-
dro incoraggiante: la Lega di
Civitavecchia ha una forte
identità di vedute, che rappre-
sentano tutt’ora un fattore di
novità all’interno non solo
dello scenario politico nazio-
nale, ma soprattutto di quello
locale, grazie all’azione del
sindaco e della classe dirigen-
te che della Lega è espressio-
ne. Gli stessi recenti dati elet-
torali, a ben guardare, atteste-
rebbero se mai la solidità del
partito, che ha raggiunto per-
centuali migliori che nel resto
della Regione e particolarmen-
te nei centri analoghi a
Civitavecchia. E allo stesso
modo altre forze politiche non
hanno avuto certo risultati
elettorali tali da giustificare
toni trionfali, ma non vanno
fatti paragoni tra voto politico
e voto amministrativo, come
chiunque fa politica sa benissi-
mo. Guardando comunque
innanzitutto a casa nostra, c’è
stato unanime giudizio sulla
necessità di una riorganizza-
zione locale del partito, che
passi anche attraverso l’aper-
tura di una sede, così come
l’auspicio che la Lega naziona-
le possa presto varare uno sta-
tuto. Lo sguardo si è poi spo-
stato sulle imminenti elezioni

regionali, in vista delle quali si
potrà dar vita ad una competi-
zione nella quale il rapporto
diretto col territorio e con le
sue realtà potrà essere decisi-
vo nel garantire una rappre-
sentatività adeguata ai cittadi-
ni di Civitavecchia” - così il
consigliere comunale
Pasquale Marino.

Commercianti pronti ad allacciare la corrente e a trasferirsi in massa
Mercato, gli operatori di piazza
XXIV Maggio: ‘Siamo abbandonati’
Dopo l’ultimatum del Pincio ai
commercianti di piazza XXIV
Maggio sono gli stessi operato-
ri a dire la loro sottolineando di
essere pronti alla massima col-
laborazione ma ricordando di
essere stati abbandonati. “Il pro-
blema principale - ha spiegato
uno dei commercianti delle
casette di legno - era quello del-
l’allaccio della corrente elettrica,
cosa chiesta già cinque anni fa al
momento dello spostamento delle
casette. A quei tempi ci fu negato,
dicendo che non avevamo un mer-

cato statico, era una cosa provviso-
ria, che l’Enel non sapeva come
allacciare e siamo rimasti con un
filo che il Comune ha messo a
disposizione. Ieri ci hanno chiama-
to per una riunione urgente dan-
doci un ultimatum, da una parte
eravamo dispiaciuti perché gli ulti-
matum certamente non piacciono
soprattutto a chi sta solo lavorando
ma dall’altra eravamo contenti,
essendo una cosa che avevamo
sempre chiesto. Ci hanno chiesto se
fossimo intenzionati a tornare al
nostro posto, noi abbiamo detto sì

rispettando però le precedenti
metrature, con gli stessi box, come
una volta. La maggior parte di noi
aveva già comprato questi box,
alcuni hanno speso anche 100mila
euro”. Poi la stoccata: “Non
siamo rimasti qui per nostra con-
venienza, ci hanno abbandonato
qui. Quando il mercato è tornato
giù in pompa magna per noi non
c’era posto. I primi tre anni abbia-
mo avuto diversi problemi, non si
vendeva bene e non mi sembra che
gli altri operatori si siano preoccu-
pati, poi abbiamo risollevato un po’

la situazione e allora sono iniziati
gli attacchi, dicendoci che noi fac-
ciamo concorrenza sleale, non
paghiamo le bollette e quant’altro.

Noi vogliamo tornare giù, noi
siamo quelli abbandonati. Ben
venga tornare al nostro posto, nei
nostri box pagati”.



Dopo lo stop dovuto alla pande-
mia torna l’appuntamento autun-
nale targato Bed-and-Breakfast.it:
la Settimana del Baratto festeggia
quest’anno il quattordicesimo
compleanno, e cresce ancora lo
spin-off internazionale Barter
Week.  «Scambio soggiorno in
Puglia con dei Lego o 3 foulard in
fibra naturale», «Offro pernotta-
menti a Napoli in cambio di aiuto
nell’installazione della videosor-
veglianza», «Alloggio e prima
colazione in Toscana in cambio di
un frullatore a immersione e una
lampada al sale rosa» sono solo
alcune delle tante proposte di

baratto formulate dai gestori dei
B&B italiani pubblicate sul sito
www.settimanadelbaratto.it. Dal
14 al 20 novembre, infatti, gli ospi-
ti dei B&B affiliati al portale
www.bed-and-breakfast.it e ade-
renti all’iniziativa saranno accolti
gratuitamente a fronte di presta-
zioni di vario genere o cessione di
un proprio bene, come avviene
ormai quasi ininterrottamente
(negli ultimi 2 anni la pandemia
ha purtroppo fermato l’evento) da
14 anni ogni terza settimana di
novembre. Gli amanti dei viaggi
avranno l’opportunità di scoprire
angoli d’Italia sconosciuti e sug-

gestivi soggiornando in uno o più
dei bed and breakfast partecipan-
ti, senza necessità di mettere
mano al portafoglio: è sufficiente
cimentarsi in attività manuali,
didattiche e creative o portare con
sé un qualche oggetto per i pro-
prietari dei B&B. Come funziona?
www.settimanadelbaratto.it, il
sito dedicato all’evento, raccoglie i
B&B che partecipano esattamente
come un comune sito di ricerca
alloggi, ma al posto dei prezzi
mostra i desideri dei B&B – suddi-
visi per regione e per tipologia di
servizi e prodotti richiesti. Molti
bed and breakfast sono aperti a

baratti di qualsivoglia genere, altri
hanno specifici desideri richiesti
in cambio del soggiorno: il viag-
giatore che vuole soggiornare
presso il B&B scelto potrà cliccare
sul tasto Contatta e Baratta per
proporsi e avviare la trattativa con
il gestore; concluso l’accordo, ci
sarà solo da preparare le valigie.
Non è tutto: sulla scia del successo
degli ultimi anni, la Settimana del
Baratto continua ad allargarsi
oltre i confini nazionali con la
Barter Week, spin-off internazio-
nale che coinvolge i bed and bre-
akfast di ben 64 paesi del Mondo,
dall’Albania all’Uganda.

Tra le mille immagini che,
ogni giorno, raggiungono il
“mondo normale”, quello che
assiste con l’abitudinario
distacco che segna la distanza
dai luoghi di una guerra, ce
ne sono alcune che danno più
di altre il segno del dramma
che si sta vivendo in Ucraina.
Anche se è difficile fare una
graduatoria tra quelle che
provocano maggiore impatto
emotivo, gli scatti che hanno
crudamente resocontato gli
effetti dell’attacco russo ad
una colonna di auto civili che
si stava allontanando dal car-
naio di Zaporizhzhia ci
hanno fatto piombare nel-
l’evidenza, quella che talvolta
ci ostiniamo a negare.
L’evidenza è che la guerra è
sempre crudele, anche per chi
la vince; che le vittime inno-
centi restano tali, quale che
sia lo schieramento al quale
appartengono, spesso invo-
lontariamente; che una vitto-
ria militare sul campo può
essere ribaltata anche solo da
uno scatto fotografico, da
pochi secondi di ripresa
video, magari anche solo
immagine catturate con un
telefono cellulare. M’è capita-
to di “guardare” alla recente
strage di Zaporizhzhia attra-
verso il racconto di alcuni col-
leghi, che, arrivati sul posto
in tempo – quanto crudele è
questo concetto – per potere
vedere gli effetti dell’attacco
russo: cadaveri lungo la stra-
da e dentro le automobili;
morti con ancora le mani a
stringere il volante dei veicoli
che avrebbero dovuto portar-
li al sicuro; le buche causate
sull’asfalto dai proiettili.
Immagini crude e dolorose,
che hanno raccontato come la
morte sia arrivata dal cielo su
una colonna di macchine che,
ordinatamente incolonnate,
stavano uscendo dal perime-
tro dei bombardamenti con-

tro Zaporizhzhia e che sono
state fermate dalle bombe. È
facile dire che, davanti agli
effetti della guerra, non si può
redigere una classifica dell’or-
rore. Non è completamente
vero, perché alcuni scatti o
frame più di altri danno la
misura di un dramma colletti-
vo, quale è ormai la guerra
russa contro l’Ucraina. Una
scena mi ha colpito più delle
altre, nel breve resoconto fil-
mato pubblicato sul sito del
quotidiano spagnolo El Pais.
Nel filmato, poco più di un
minuto, sulla colonna sonora
del racconto dell’inviato spe-
ciale di El Pais, Luis de Vega,
c’era anche uno scatto, che
forse più degli altri – anche di
quelli che “raccontavano” per
immagini la morte di donne e
bambini, di giovani e anziani
– ha resocontato l’orrore, che
aumenta i suoi effetti quando
si mischia ad una apparente
normalità. È stata l’immagine
di un uomo, dai pantaloni e
dalla giacca neri, ancora den-

tro l’abitacolo della sua vettu-
ra, dal tetto e dalle fiancate
crivellate da proiettili e fram-
menti di metallo scagliati
dalle bombe. L’uomo si trova-
va sul sedile posteriore di una
vettura e l’attacco non gli ha
lasciato scampo: dalla foto si
vedevano solo delle striature
di sangue scendergli dal viso
e dal collo e non le ferite che
lo avevano ucciso. I primi ad
arrivare sono stati dei soldati
che (obbedendo alle disposi-
zioni che sono state date dalle
autorità ucraine, a caccia di
elementi per supportare l’ac-
cusa di crimini contro l’uma-
nità che vogliono muovere
contro la Russia) hanno soc-
corso i feriti, limitandosi a
coprire i cadaveri, lasciandoli
laddove la morte li aveva rag-
giunti. L’uomo dentro l’auto è
rimasto lì sino a quando la
rimozione del cadavere è
stata autorizzata dai funzio-
nari della polizia e dagli uffi-
ciali dell’esercito ucraini, che
continuano a raccogliere

prove ed elementi d’accusa
per rimpinguare i dossier che
sono aggiornati quotidiana-
mente e che raccontano la
guerra per le atrocità attribui-
te ai russi. Prima ancora di
spostare il cadavere, i soldati,
che non avevano potuto cer-
cagli addosso i documenti
d’identità, l’hanno “cataloga-
to”, scrivendo con un penna-
rello sul collo – l’unica parte
del corpo scoperta, insieme al
viso – un numero, 13, per
identificarlo sia pure provvi-
soriamente. L’inviato di El
Pais, davanti a quel cadavere,
così come probabilmente
aveva fatto anche con gli altri,

si è fermato per qualche
secondo, per capire quel che
era accaduto. È stato in quel
frangente che ha sentito lo
squillo di un cellulare. E lo ha
sentito arrivare dalla giacca
che indossava l’uomo ucciso.
Uno, due, tre e molti squilli
ancora. Chi era dall’altro capo
dell’immaginario filo che col-
legava i due telefoni ha quin-
di staccato. Ma forse è stata la
stessa persona (un figlio, la
moglie, un amico?), a distan-
za di pochi secondi, a tornare
a chiamare, ancora squilli che
sono rimasti senza risposta.
Un altro tentativo, un ultimo
tentativo. Poi nulla, il silen-

zio. Ma spesso il silenzio è
fatto di parole non dette.
Mentre gli inviati stranieri –
anche i più esperti, quelli che
la professione ha portato a
confrontarsi con il Male asso-
luto – si aggiravano sgomenti
davanti alla ferocia della
guerra, il tempo ha ripreso a
marciare. Quell’uomo, ucciso
ad un passo dalla salvezza e
che probabilmente è stato
identificato, per i giornalisti,
che devono restare testimoni
della verità, resterà “il morto
numero 13”.

Diego Minuti
(giornalistitalia.it)
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Il morto numero 13 in Ucraina e gli obblighi del giornalismo che impone scelte crudeli 
Cronisti dall’inferno,
ma testimoni della verità

La Settimana del Baratto dal 14 al 20 novembre
Turismo: si torna a dormire gratis nei B&B italiani in cambio di beni e servizi

Corecom e Odg Lazio riprendono gli eventi formativi
Il ruolo dell’informazione nella prevenzione del cyberbullismo: giornata di formazione su un
tema delicato e attuale, con interventi di professionisti affermati del mondo dell’informazione
Si è svolto ieri mattina il convegno “Informazione e Cyberbullismo”
organizzato da Corecom e OdG Lazio. La prof. Maura Ianni, docen-
te di Psicologia Generale all’Università di Tor Vergata, ha introdot-
to l’argomento che è stato approfondito, nei suoi diversi aspetti, da
esperti del mondo della comunicazione, partendo dalla Carta di
Treviso e dalla Carta di Assisi per arrivare al recente Codice Rosso.
Sono intervenuti: Enrico Singer (Direttore Agenzia Nova), Claudio
Micalizio (Direttore Radio Roma), Luana Morgilli (Psicologa,
Consigliera OdG Lazio), Gianluca Monaco (Psicologo dell’età evo-
lutiva).
Il Consigliere Corecom Federico Giannone ha portato i saluti della
Presidente Maria Cristina Cafini: “Prosegue l’impegno del Corecom
Lazio per contrastare concretamente ed efficacemente il cyberbullismo attra-
verso l’alleanza con il mondo dell’informazione, in particolare con l’Ordine
dei Giornalisti del Lazio, e con il Compartimento Polizia Postale e delle
Comunicazioni ‘Lazio’ - Roma”.  “Il dialogo e l’ascolto - dichiara

Giannone - sono i mezzi per evitare che le vite di tanti giovani siamo rovi-
nate da insulti e discriminazioni lanciati in rete. Nell’educazione alla citta-
dinanza digitale vanno coinvolti i media tradizionali e digitali per fare in
modo che ogni richiesta d’aiuto possa venire intercettata in tempo, prima
che accada l’irreparabile”. Per il Consigliere del Corecom Roberto
Giuliano “I giornalisti hanno una grande responsabilità, ma devono
essere coadiuvati da esperti e professionisti di altri settori sia nello
scambio di esperienze e tecniche comunicative sia nel modo di pro-
porre la tematica in base al pubblico di riferimento: i ragazzi, la fami-
glia, gli educatori e le istituzioni, ognuno per le proprie specificità”.
Secondo la Consigliera Iside Castagnola: “È importante che il mondo
dell’informazione si ispiri sempre ai principi della carta di Treviso senza
mai spettacolarizzare le sofferenza della persona vittima di cyberbullismo”.
All’evento ha portato i propri saluti il Consigliere Regionale
Emiliano Minnucci, vice Presidente della III Commissione
“Vigilanza sul pluralismo dell’informazione”. 
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Il patron di Facebook - oggi Meta -
Mark Zuckerberg ha finalmente detto
al mondo cosa vuole fare da grande. E
il progetto è quantomai ambizioso. O,
per dir meglio, avveniristico:
“Costruire un metaverso aperto e inte-
roperabile”. Cioè - ha spiegato duran-
te la conferenza Meta Connect, desti-
nata proprio ad illustrare le linee-
guida per il futuro - un ambiente che
fonde realtà virtuale, aumentata e
mista, nel quale diverse imprese colla-
borano. “In ogni generazione ci sono
ecosistemi aperti e chiusi, Windows e
Mac, Android e iOS", ha sottolineato
con una frecciata a Apple, che con i
suoi aggiornamenti ha penalizzato la
pubblicità mirata e fatto perdere a
Meta una decina di miliardi. Il ruolo di
Meta “non è semplicemente quello di
aiutare a costruire un ecosistema, ma
assicurarsi che prevalga”.  

Il sistema di alleanze
Questa volta Zuckerberg non si è fer-
mato alle parole. Sullo schermo è com-
parso Satya Nadella, amministratore
delegato di Microsoft, per annunciare
la collaborazione tra le due compa-
gnie. Insomma, una svolta epocale.
Meta ci mette il suo nuovo visore (il
Quest Pro) e le sue piattaforme,
Microsoft le sue soluzioni per le azien-

de, i videogiochi e il cloud. Teams,
Office e Windows verranno arricchite
con funzioni in realtà virtuale e mista,
con videoconferenze in cui le facce
reali riprese dalle fotocamere possono
mescolarsi con gli avatar. Anche i gio-
chi in cloud di Xbox verranno integra-
ti con la linea Quest, moltiplicando
l'offerta di titoli. Nadella si è detto
“entusiasta del metaverso”. E con la
partnership ci entra in modo deciso,
ampliando ulteriormente il perimetro
dei propri servizi. Dall'altra parte
Meta, in nome dell'apertura, sceglie di
non fare in casa ogni cosa ma di popo-
lare il metaverso con applicazioni già
molto diffuse. Iniziando dalle imprese
e dalla produttività (e quindi dal lea-

der di settore come Microsoft) e dai
meeting (ha siglato una partnership
anche con Zoom). Secondo
Zuckerberg, le applicazioni in realtà
mista e virtuale presenti nel metaverso
sono destinate a “soppiantare le
videocall”, in un futuro in cui – né lui
né Nadella lo dicono ma pare eviden-
te – il lavoro collaborativo da remoto
sarà la norma.

Un mondo di avatar
Gli avatar rappresenteranno una
“terza via tra la videocamera spenta e
quella accesa”, con le nostre rappre-
sentazioni virtuali sempre più realisti-
che e dettagliate, in grado di riprodur-
re non solo i tratti del viso ma anche la

mimica facciale e la gestualità. Per
alcuni minuti della conferenza, lo stes-
so Zuckerberg si è trasformato in ava-
tar. Il suo entusiastico racconto delle
rappresentazioni virtuali è stato tal-
mente spinto da rendersi a tratti
inquietante: “Gli avatar – ha affermato
– saranno centrali nell'espressione di
se stessi”, rendendoci “più presenti,
più produttivi, più noi”. Anche il
dispositivo di maggiore appeal pre-
sentato durante la Meta Connect, il
Quest Pro, va in questa direzione. Il
nuovo visore, che punta a favorire
“una transizione fluida tra il mondo
fisico e quello virtuale”, guarda più
all'ambito professionale che ludico.
Più leggero e sottile, offre immagini
più nitide e maggiore contrasto e costa
parecchio (1.499 dollari).

Popolare il Metaverso
Spingendo un metaverso aperto,
Zuckerberg dimostra di essere perfet-
tamente consapevole che l'urgenza
non è costruire i mondi possibili ma
riempirli. E lo fa anche con un'altra
novità, che potrebbe essere utile per
accelerare la transizione. La piattafor-
ma in realtà virtuale Horizon Worlds
non sarà più utilizzabile solo con i
visori ma dal web. In pratica, si molti-
plicano le porte del metaverso, acces-

sibile da ogni dispositivo (smartphone
compresi). Sarà anche possibile posta-
re come Reel su Instagram le proprie
esperienze virtuali. Certo, non si potrà
vivere la stessa immersività garantita
da un visore, ma intanto si entra. Di
nuovo: l'urgenza di Meta è popolare
l'ecosistema, di applicazioni ma anche
di utenti. Guardando al mondo consu-
mer, la conferenza ha rivelato l'arrivo
di nuovi giochi in realtà virtuale per i
Quest (tra cui Ironman) e un kit speci-
fico per le applicazioni di fitness
(Active pack). Ospite dell'evento
anche Rocco Basilico, chief wearables
officer di EssilorLuxottica, il brand ita-
liano con cui Meta (e ancora prima
Facebook) ha sviluppato i primi
occhiali connessi del gruppo, i RayBan
Stories. Nessuna novità particolare,
ma una promessa: con
EssilorLuxottica, ha confermato
Zuckerberg, ci sono “grandi piani” e
una “collaborazione di lungo termine”
che vede gli occhiali intelligenti come
“un portale per il metaverso”. Torna,
di nuovo, il tema dell'apertura. È la
chiave per quello che, secondo il ceo di
Meta, rappresenta un cambio di passo
necessario. Se fino ad ora la realtà vir-
tuale è stata soprattutto un'esperienza
individuale, adesso è il momento di
“passare all'esperienza sociale”.

Il patron di Meta Mark Zuckerberg ha delineato le linee-guida per il futuro della società

“Il metaverso sarà sempre più tra noi”
Partnership con Microsoft. Rivoluzione hi-tech dei supporti, ma a prezzi molto elevati

Chi pensa che il congestiona-
mento per le auto nelle strade
della Capitale sia uno dei risul-
tati perversi del progresso e
della modernità, può ricredersi.
Il problema del traffico a Roma
è nato duemila anni fa, quando
la Città Eterna era abitata dal
popolo che regalò a tutto il
mondo allora conosciuto
100mila chilometri di strade
fatte a regola d’arte, molte delle
quali in servizio anche oggi. E’
questa, almeno, una delle tante
curiosità che si scoprono nel
“Bar di Roma Antica”, attraver-
so i documentari di Roberto
Trizio diventati un autentico
“cult” su Internet. In origine la
griglia base delle città romane -
linee rette che si incrociavano
sul Foro, il centro città, e le stra-
de tonde che seguivano il peri-
metro delle mura, una sorta di
raccordo anulare “ante litte-
ram” - era stata pensata per
snellire il traffico di pedoni, let-
tighe e carri, spiega Trizio. Fu il
sacco dei galli di Brenno, nel
390 avanti Cristo, a complicare
tutto: Roma fu ricostruita in
fretta e furia e in seguito conso-
li e imperatori iniziarono a cam-
biare assetto alla città senza un
ordine preciso, costruendo là
un tempio, là un palazzo, senza
nessun piano regolatore. Fu
caos totale. A risolvere il pro-
blema ci provò Giulio Cesare
nel 45 a.C: la sua Lex Iulia
Municipalis fu il primo vero
codice della strada del mondo
antico. Criteri base: carri vietati
dall’alba al tramonto, con
pochissime eccezioni, e Foro
sempre off limits. Ma di notte si

scatenava l’inferno: le ruote dei
carri che portavano in città
merci varie, a partire dal cibo, o
che ritiravano i rifiuti lungo le
strade per portarla oltre le mura
facevano un rumore insoppor-
tabile. Lo scrive Marziale, che si
trasferì sul Gianicolo per trova-
re pace. Dalle ‘pillole’ di Trizio,
documentari di 10-20 minuti
introdotti dal saluto “Ave legio-
nari”, è possibile riscoprire l’at-
tualità del mondo romano che
ancora oggi fa scuola. “I roma-
ni, sotto Marco Aurelio, aveva-

no delle leggi sull’adozio-
ne che erano straordina-
riamente avanzate” - ha
ricordato lo studioso mila-
nese, titolare di una agen-
zia di reputazione online e
di sicurezza informatica,
“le leggi dei romani sugli
schiavi erano più avanzate
di quelle degli Usa nel
1940. L’acquedotto di
Roma venne superato solo
da quello di New York nel 1926.
Sostanzialmente, non avevano
problemi strutturali di razzi-

smo, anche se potevano esserci
dei pregiudizi. L’apartheid non
lo avrebbero nemmeno capito,

noi ci abbiamo combattuto
fino a Mandela e ci combat-
tiamo ancora. Per questi
motivi i romani sono attua-
li e possono darci ancora
insegnamenti”. Basti pen-
sare al capolavoro degli
acquedotti, 13 soltanto
quelli che servivano
Roma. La loro realizzazio-
ne richiedeva lunghe

ricerche, assaggi e sperimenta-
zioni e poi perfetti calcoli di
pendenza (la media doveva
essere del 2 per mille), la depu-

razione attraverso le vasche di
sedimentazione e la protezione
delle condutture dalle intempe-
rie. E ancora gallerie, archi e la
tecnica rivoluzionaria del sifone
invertito nelle valli più profon-
de. Tra i documentari con più
visualizzazioni c’è quello in cui
ci si interroga se i legionari
romani soffrissero di disturbo
post traumatico da stress.
Cornelio Celso, enciclopedista e
medico ai tempi di Augusto e di
Tiberio, accenna a una pazzia
senza febbre, caratterizzata da
insonnia e irritabilità. Stessi sin-
tomi del generale Caio Mario,
che - dopo aver guerreggiato
coi germani - stanco e persegui-
tato da incubi, diventò alcolista.
Ma in realtà pare che questi fos-
sero casi rari: le lesioni alla testa
aumentano l’insorgere di questi
disturbi, ma i legionari erano
ben protetti dagli elmi. Un’altra
curiosità soddisfatta dal “Bar di
Roma antica” sono i requisiti
per diventare legionari. Per
prima cosa bisognava saper
marciare: l’iter iustum, la mar-
cia regolare, prevedeva 30 chi-
lometri al giorno: Roma centro-
Fiumicino, per intendersi; o
Milano-Lodi. Poi bisognava
saper portare pesi, solo la sàrci-
na era un carico tra i 20 e i 50
chili. E ancora: bisognava saper
costruire un accampamento.
Che non era una piccola cosa: in
media ospitava circa 24mila sol-
dati. Più o meno gli abitanti di
Frascati o Ventimiglia. Poi
certo, sì, bisognava saper com-
battere, con prudenza, con ordi-
ne e in formazione: da veri pro-
fessionisti. 

Su Internet c’è il “Bar di Roma antica”:
viaggio nel passato tra mille curiosità



Vittime illustri nei sedicesimi
di Coppa Italia di Eccellenza,
alcune conferme e rilancio per
club partiti male in campiona-
to.  Il turno infrasettimanale
della prestigiosa competizione
ha lasciato il segno, salutano
prematuramente la Coppa
Italia alcune big come il Gaeta,
capolista del Girone B, sconfit-
to 2-0 da una Nuova Itri che in
casa non fa sconti a nessuno. Il
Gaeta è sceso in campo senza
vari titolari, la conferma che i
biancorossi puntano tutto sul
campionato dove stanno con-
tendendo il primato al rullo
compressore Sora che ha vinto
4-0 sul campo del Ferentino.
Nonostante la rotazione di
alcuni titolari decisa dal mister
Alessio Ciardi, i bianconeri
hanno travolto gli avversari
che hanno retto solo mezzora
l’urto della capolista. Altra vit-
tima illustre dei sedicesimi di
Coppa Italia è il Campus Eur,
eliminato da un Ladispoli che
non ha sbagliato nulla, vincen-
do 2-0 nonostante la sequela di
infortuni che stanno tormen-
tando i ragazzi del tecnico
Michele Micheli. Un gran goal
di Miguel Vittorini nel primo
tempo ed il raddoppio di
Buonanno nel recupero hanno
regalato la qualificazione ad
un Ladispoli coriaceo ed arci-
gno che ha interpretato al
meglio la partita. Tutto il con-
trario di un Campus Eur spen-
to, abulico, sceso in campo
senza alcuni titolari e soprat-
tutto senza la voglia di lottare.
E’ un momento delicato per i
romani, reduci dalla disastro-
sa sconfitta in campionato con
l’Anzio ed ora già fuori dalla
Coppa Italia. L’eliminazione
che fa più rumore è quella
della W3 Maccarese, superata
in casa 1-2 da uno splendido
Civitavecchia, sceso in campo
senza numerosi titolari tra
squalificati ed infortunati. La
W3 era perfino andata in van-
taggio nel primo tempo con
un goal di Damiani, non riu-
scendo però a chiudere il
match. A venti minuti dalla
fine si è scatenato il solito,
favoloso ed implacabile
Manuel Vittorini che prima ha
pareggiato e poi realizzato il
goal della vittoria a pochi
secondi dal fischio finale.
Un’impresa eccezionale da
parte del Civitavecchia che ha

espugnato il terreno della W3
Maccarese reduce da alcune
vittorie consecutive e presta-
zioni convincenti. Esce di
scena anche una big come
l’Anzio che si è buscata un
poker in casa di un Centro
Sportivo Primavera dove
aveva già perso 3-0 in campio-
nato. Il turn over non ha gio-
vato ai neroniani che dopo
aver pareggiato all’inizio della
ripresa sono crollati sotto i
colpi di un Centro Sportivo
Primavera che tra le mura
amiche si è confermato una
macchina da guerra. Davvero
una bella prestazione da parte
della squadra del mister
Polverini che avanza in Coppa
Italia e sarà un bruttissimo
cliente per chi dovrà affrontar-

lo agli ottavi di
finale.Viceversa, per l’Anzio
questa competizione resta
stregata ormai da anni.
Risorge la Polisportiva Cimini
che regola 2-0 il Cerveteri con
le reti di Di Curzio e Marinaro
e prosegue l’avventura in
Coppa Italia, conquistando
soprattutto la prima vittoria
stagionale. A Vignanello il
Cerveteri, demoralizzato per
dover rigiocare la gara vinta
ad Anzio, è arrivato con la
testa altrove, il tecnico Marco
Ferretti ha scelto di dare spa-
zio a molti giovani, la
Polisportiva Cimini non ha
faticato molto a centrare la
qualificazione. Il Cerveteri
non ha mai tirato nello spec-
chio della porta avversaria, la
speranza è che la vicenda del
match da rigiocare sia gettata
alle spalle quanto prima, la
classifica langue, i verdeazzur-
ri sono nei bassifondi della
graduatoria. Per la
Polisportiva Cimini un succes-
so per il morale, il gioco sta
arrivando, il lavoro del mister
Stefano Scaricamazza inizia a
dare i primi frutti. Passano il
turno anche l’Unipomezia che

ha regolato nell’ultimo quarto
d’ora un ostico Quarto
Municipio, mentre il Nettuno
soltanto a quinto minuto di
recupero ha realizzato il goal
del 2-1 contro un
Falaschelavinio finalmente
combattivo e determinato. Il
Colleferro si è aggiudicato 1-3
il difficile match in casa
dell’Audace mentre Villalba e
Formia sono andate a vincere
a Tor Sapienza e Terracina. La
Luiss accede agli ottavi
domando 2-1 l’Atletico
Torrenova. Grandi emozioni
sono arrivate dalle 4 partite
decise dai calci di rigore. La
Vis Sezze ha superato 7-6
l’Anagni dopo il 2-2 dei tempi
regolamentari, la Boreale ha
espugnato 2-4 il campo
dell’Indomita Pomezia dopo
l’1-1 dei 90 minuti, l’Astrea ha
vinto 5-3  in casa del Fonte
Meravigliosa dopo una partita
a reti bianche. Chi ha rischiato
grosso è stato il Certosa contro
un Vicovaro che ha dimostrato
di non meritare la precaria
posizione in classifica nel
Girone B. Gli ospiti hanno fal-
lito un rigore, sono andati in
vantaggio su autorete e pur
giocando con la superiorità
numerica si sono fatti raggiun-
gere negli ultimi secondi da
un goal di Passiatore. Nella
lotteria dal dischetto ha pre-
valso il Certosa 6-5. Gli ottavi
di finale, con partite di andata
e ritorno, si giocheranno il 26
ottobre ed il 2 novembre, gli
accoppiamenti saranno resi
noti la prossima settimana.
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Coppa Italia, vanno avanti
Civitavecchia e Ladispoli
Restano a bocca asciutta Gaeta, Cerveteri e W3 Maccarese

“Non è accettabile che delle
atlete di livello internazionale
siano costrette a giocare fuori
casa per via della mancanza di
adeguate strutture destinate
al settore femminile. Quanto
accaduto alla A.S. Roma calcio
femminile - obbligata a dispu-
tare i match della Women’s
Champions League a Latina a
causa del mancato rispetto
degli standard Uefa dello
Stadio Tre Fontane di Roma –
è umiliante per la professiona-
lità delle donne coinvolte, ma
esemplare di un trasversale e
ormai inaccettabile atteggia-
mento verso lo sport femmini-
le: a partire dal calcio, è il
momento di abbattere stereo-
tipi e valorizzare il professio-
nismo delle atlete che significa
anche metterle nelle condizio-
ni di allenarsi e competere
dignitosamente su tutti i livel-
li” dichiara Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione
pari opportunità del
Consiglio regionale del Lazio
e prima firmataria della pro-
posta di legge regionale in
materia di pari opportunità
nello sport. “Una battaglia,
quella delle pari opportunità

nello sport, che è stata al cen-
tro di una mia proposta di
legge che negli ultimi mesi ha
visto arricchirsi grazie a un
prezioso ciclo di audizioni in
IX Commissione del Consiglio
regionale del Lazio: la mia
proposta è quella di partire
dall’adozione di una Carta

regionale dei diritti delle
donne nello sport e incenti-
varne l’applicazione tramite
un sistema di premialità e spe-
cifici contributi per le organiz-
zazioni sportive e gli altri sog-
getti pubblici e privati che
operano nel settore.
Continuerò a battermi - con-

clude Mattia - per inserire una
norma in materia nel prossi-
mo collegato di bilancio regio-
nale. Serve un cambio di pro-
spettiva che è in primis cultu-
rale, ma come Istituzioni dob-
biamo fare la nostra parte
mettendo a disposizione stru-
menti e risorse”

La Roma Femminile costretta a giocare
in trasferta per mancanza di strutture
Mattia (PD): “Serve coraggio sulle pari opportunità nello sport”





FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
Non meravigli troppo se, come ha
dichiarato recentemente Rehes
Maroto, Ministro del Turismo spa-
gnolo, le Baleari (Maiorca, Minorca,
Ibizia e Formentera), con quasi 2,2
milioni di turisti accolti nel solo
mese di agosto, si pone al primo
posto fra le destinazioni iberiche,
precedendo la Catalogna e le
Canarie. Su base annuale,
l’Arcipelago, nei primi otto mesi
dell’anno hanno attirato 9,6 milioni
di turisti stranieri, pari al 24,8% del
totale nazionale, azzerando pratica-
mente l’handicap rispetto ai dati del
2019. Un risultato sorprendente che
ha però una matrice: l’attenzione
che le autorità turistiche locali
hanno posto nei confronti dell’am-
biente e della sua tutela. Invertendo,
infatti, una politica che fino a qual-
che anno fa, pur in presenza di flus-
si turistici notevoli, stava portando
le Baleari ad un degrado inarresta-
bile con il sovraffollamento incon-
trollato che portava con sé traffico e
comportamenti incivili, il Governo
ha adottato alcune misure che si
sono rivelate da subito vincenti. La
prima e più importante è stata l’in-
troduzione di una tassa (Imposta
per il Turismo Sostenibile), seguita
da altre norme, emanate con l’unico
e vero scopo di regolamentare ten-
denze e comportamenti che potes-
sero portare ad una rivoluzione cul-
turale a tutto beneficio del turismo e
degli abitanti locali.     La tassa di
soggiorno, in realtà, non è una novi-
tà assoluta. In Italia è stata introdot-
ta nel 2011 ed oggi viene applicata
da oltre mille comuni. Nel 2019,
ultimi dati pre-pandemia, l’am-
montare complessivo dell’importo
aveva sfiorato una cifra monstre
(622 milioni di euro). A far discute-
re in Italia l’introduzione di questa
norma non sono certo le sue finalità,
viste dappertutto benevolmente,
quanto la destinazione. Benchè la
legge stabilisca infatti che le somme
debbono essere reinvestite per
“finalità turistiche”, in realtà, nella
maggior parte dei comuni, la tassa,
perché di questo si tratta, è vista
come un’opportunità per generare
nuove entrate, destinate a tappare i
buchi di bilancio delle casse comu-
nali. Qui alle Baleari, invece, a diffe-
renza che da noi, la tassa serve pro-
prio a migliorare le condizioni
ambientali a tutto vantaggio del
turismo, ritenuto oggi fra le fonti di
sostentamento vitali per la destina-
zione. Nelle Baleari l’imposta è stata
introdotta nel 2016, ma è stata da
subito correlata a degli obiettivi che
l’Agenzia di Strategia Turistica
delle Isole Baleari (AETIB) si è
posta, ovvero fare dell’arcipelago
una destinazione turistica più soste-
nibile. Fino ad oggi i fondi raccolti
superano i 270 milioni di euro e i
progetti approvati 170 di cui 46 già
completati nel pieno rispetto degli
obiettivi prefissati che hanno
riguardo: alla protezione, conserva-
zione e ripristino dell’ambiente,
agendo sulla tutela degli ecosistemi
naturali e dei parchi; alla promozio-
ne del turismo sostenibile e di bassa
stagione, per favorire i flussi turisti-
ci nei mesi autunnali ed estivi e, allo

stesso tempo, incentivare il lavoro;
al recupero del patrimonio storico e
culturale dei territori interessati,
ristrutturando edifici storici e siti
archeologici; alla contribuzione alla

ricerca scientifica sui cambiamenti
climatici; al miglioramento della
qualità della formazione e dell’oc-
cupazione locale e, infine, alla riabi-
litazione di alloggi destinati all’affit-

to sociale con criteri di sostenibilità
energetica. Il turismo in bassa sta-
gione si consegue attraverso la pro-
mozione di attività collaterali come
l’enogastronomia, lo sport, la cultu-

ra, la salute e il benessere, il lusso e
il MICE (Meetings, Incentives,
Conferens ed Exhibitions). Un ven-
taglio di proposte di cui si può
godere alle Baleari da ottobre a

maggio. Su questa linea è stata tro-
vata una perfetta sintonia tra pub-
blico e privato nella comune con-
vinzione che, prolungare la stagio-
ne migliora anche la stabilità del
lavoro. E c’è infine un’altra misura
attraverso la quale le Istituzioni
delle Isole Baleari promuovono la
sostenibilità dell’arcipelago ed è la
“Legge sui rifiuti e sul suolo conta-
minato”, recentemente approvata
dal Parlamento delle Baleari e che
nasce dalla necessità di avere un
regolamento adattato alla realtà
delle isole. 
Una legge nata per la gestione soste-
nibile dei rifiuti, ma che vuole esse-
re anche uno strumento giuridico
per fare un passaggio verso il nuovo
paradigma europeo e globale del-
l’economia circolare.  La legge con-
tiene misure per “La prevenzione, il
riutilizzo e la riduzione della condi-
zione pericolosa dei rifiuti, la loro
riduzione qualitativa e quantitativa,
nonché quelle destinate alla ridu-
zione dei rifiuti alimentari e da
imballaggio, per garantirne una
gestione più efficace.

Turismo sostenibile. Le buone
pratiche delle Isole Baleari

a cura di Antonio Castello

La Dieta Mediterranea in 10 parole?
Le scoprirai a Montegiorgio (FM) il
15 e 16 ottobre con un nuovo even-
to, sede di tappa del Grand Tour
delle Marche, che racconta il modo
di vivere alla base del benessere,
oggi patrimonio dell’Umanità, ma
da tempo immemorabile caratteri-
stico e consolidato stile di vita di
queste genti. Centro di origine prei-
storica, con una fiorente dinamica
nel Medio Evo, già dall’anno mille
Montegiorgio annovera la sapiente
presenza degli operosi monaci far-
fensi. Adagiata in cima a un colle
posto al centro della media valle del
fiume Tenna, è un osservatorio pri-
vilegiato sulle magnificenze dei ter-
ritori, con una visuale che spazia in
ogni direzione: dal Monte Conero a
nord, ai Monti Sibillini ad ovest, dal
Gran Sasso d’Italia a sud, al Mare

Adriatico ad est. Il 15 e 16 ottobre
Montegiorgio ospita la prima edi-
zione de “Le Terre della Dieta
Mediterranea - Le 10 parole della
Dieta Mediterranea”, una manifesta-
zione promossa da Comune di
Montegiorgio, Laboratorio Piceno
della Dieta Mediterranea e Grand
Tour delle Marche, in collaborazio-
ne con Galee Sibilline, Xtreme Bike,
Treccani, Banca Mediolanum e
Palazzo Alaleona. Perché proprio
qui? Semplice! La cittadina è sede
del “Laboratorio Piceno della Dieta
Mediterranea”, un sodalizio che da
undici anni si impegna con una
serie di iniziative nella riscoperta e

valorizzazione della Dieta
Mediterranea, offrendo la possibili-
tà alla Terra di Marca di fregiarsi di
un brand efficace e attrattivo. Sabato
pomeriggio, sede dell’iniziativa sarà
il Teatro Comunale Domenico
Alaleona, da scoprire con visite gui-

date a partire dalle 14.00. Nello stes-
so orario, nelle sale del Teatro, si
apre la rassegna dedicata alle pro-
duzioni della Dieta Mediterranea,
con specialità spesso introvabili nei
consueti canali distributivi. Alle
17.00 è in programma il Simposio
“Le 10 parole della Dieta
Mediterranea”, un inconsueto
momento d’incontro a più voci,
frutto di un lavoro di ricerca molto
approfondito che restituisce il signi-
ficato più profondo della Dieta
Mediterranea come eco-sistema e
stile di vita di tutta una comunità
territoriale. Le 10 parole della Dieta
Mediterranea saranno protagoniste

anche della mattinata di domenica
16 ottobre, con uno speciale percor-
so cicloturistico per biciclette tradi-
zionali e a pedalata assistita, che si
snoderà attraverso il vasto territorio
di Montegiorgio toccando i punti
presidiati da 10 cartelli turistici, cia-
scuno dedicato alle singole parole
della Dieta Mediterranea, che rimar-
ranno patrimonio permanente sem-
pre fruibile da turisti e visitatori
interessati ad entrare nei valori pro-
fondi della Dieta Mediterranea. Il
percorso include soste per rifocillar-
si e l’organizzazione ha previsto la
possibilità di affittare biciclette in
loco per chi ne avesse necessità. 

Le Terre della dieta Mediterranea a Montegiorgio
Il 15 e 16 ottobre, nel Fermano, nuova tappa per il Grand Tour delle Marche
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Sicilia destinazione a forte valore aggiunto
tutto l’anno. Con l’idea progettuale
“Special Guest”, lanciata in occasione del-
l’ultima edizione di Travelexpo Borsa
Globale dei Turismi, si aprono nuove oppor-
tunità, per il trade e il consumer di esten-
dere la stagionalità anche ai mesi inverna-
li. Tour operator specializzati in incoming
potranno infatti mettere in vendita, trami-
te le agenzie di viaggio interessate, pac-
chetti con benefit e vantaggi dedicati ai
clienti interessati a trascorrere una vacan-
za in Sicilia da novembre 2022 ad aprile
2023. Dopo essere stata presentata ai 25
buyer italiani ed esteri presenti a
Travelexpo, il progetto “Special Guest” è
approdata al TTG Travel Experience di
Rimini, presentata dalla Logos srl
Comunicazione e Immagine, presente nello
stand della Regione Siciliana “L’dea proget-
tuale punta a stimolare il mercato - spiega
Toti Piscopo, amministratore della Logos

srl - a viaggiare anche nei mesi identificati di
bassa stagione, ma pur sempre ricchi di fascino,
particolarmente per viaggiatori ed esploratori e
non solo turisti alla ricerca del sole e del mare.
È questo lo spirito del brand “Special Guest”,
sottoposto all’Assessorato al Turismo della

Regione Siciliana, che verrà offerto gratuita-
mente ai tour operator che condividono la
nostra idea progettuale. Un’offerta diversifica-
ta, complementare rispetto a quelle esistenti,
ma esclusiva e riservata a chi vuol essere consi-
derato un ospite d’onore”.  L’iniziativa può

essere proposta da sola o abbinata al progetto
della Regione Siciliana SeeSicily, che prevede
un pernottamento gratuito ogni tre notti,
un’escursione gratuita da quattro ore e sconti
sul trasporto in aereo o nave. La combinazione
dei due progetti consentirà di realizzare pac-
chetti di viaggio accattivanti e convenienti che
facciano sentire il turista un vero “ospite spe-
ciale”. Accolta con entusiasmo da Platani
Travel, Imperatore Travel, Conca d’Oro
Viaggi, Sicilvision, che sono state le prime
quattro imprese turistiche ad aderire al
progetto, “Special Guest” ha alimentato
tanta curiosità nella categoria. Curiosità
che sono state ulteriormente soddisfatte a
Rimini, dove è partita la campagna per
coinvolgere le agenzie italiane attraverso
le rispettive associazioni di categoria e con
azioni mirate. Tra queste anche due wor-
kshop già programmati nel mese di otto-
bre: a Napoli il 24 all’Holliday Inn e a
Roma il 27 ottobre all’Hotel Quirinale. 

“Special Guest” per dare valore aggiunto all’offerta
turistica siciliana e favorire l’allungamento delle stagionalità
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Il 15 e 16 ottobre 2022 i cortili delle case popola-
ri di via Cristoforo Numai a Roma diventano un
teatro a cielo aperto con “Accattone agli ATER”,
un progetto di storytelling inedito che - parten-
do da “Accattone” di Pier Paolo Pasolini - dà
vita a uno spettacolo teatrale unico, frutto delle
storie raccolte in due mesi di interviste agli abi-
tanti delle case popolari di Torrevecchia realiz-
zate dall’ideatore del progetto e drammaturgo,
Fabio Morgan, e dal regista, Ariele Vincenti.  I
palazzi, i graffiti, i muretti e i giochi per bambi-
ni sono la scenografia naturale di “Accattone
agli ATER”, dove si muovono personaggi che
fanno i conti con le loro sconfitte e con la possi-
bilità di modificare il proprio destino. Una sto-
ria di fantasia ispirata a personaggi realmente
esistenti, con il loro linguaggio, che porta alla
luce le problematiche, gli intrecci e le sfaccetta-
ture emerse dall’osservare l’ecosistema delle
case popolari di Torrevecchia. “Questo progetto
è il pilota di un lungo percorso che vogliamo
realizzare con Progetto Goldstein - dichiara
Fabio Morgan - un percorso sulle umanità che
abitano le strutture ATER, sulle loro storie e il
loro vissuto. Ed è proprio grazie alle molte per-
sone che ci hanno rilasciato un’intervista che
possiamo omaggiare e cerchiamo di tradurre il
lavoro di narrazione che Pasolini ha fatto sulle
periferie, contribuendo allo svelamento di un
mondo che troppo spesso viene raccontato sol-

tanto attraverso stereotipi”. In scena il conflitto
generazionale, raccontato in maniera corale da
un cast di attori che vede Diego Migeni nel
ruolo del padre, Marcello, un moderno
“Accattone” e Riccardo Viola, Cesare, il figlio
che cerca un’occasione di riscatto; Sarah

Nicolucci nel ruolo della madre, Alessandro di
Somma, nel ruolo di Cipolla, l’uomo che prende
il posto di Marcello durante la sua permanenza
in galera, e ancora Lorenzo De Mico nel ruolo di
Puntina, il miglior amico di Cesare, Ilaria Lenci
nel ruolo di Laura, la fidanza di Puntina,

Francesca Pausilli nel ruolo di Francesca, la
miglior amica della madre e Daniele Miglio nel
ruolo di Gargamella, il tuttofare di quartiere.
“Per Progetto Goldstein è l’avvio di un percorso
entusiasmante a livello produttivo - dichiara il
direttore artistico dell’associazione, Gianni
Parrella - perché ci permette di mettere a fuoco
un long-process che coinvolga gli artisti in sfide
inusuali, riportando l’attenzione sulla grana
espressiva di un teatro d’arte popolare che sia
capace di aprire i processi creativi e mettersi in
dialogo coi territori”. 
Lo spettacolo andrà in scena giovedì 13 e vener-
dì 14 ottobre in esclusiva per i residenti delle
strutture ATER e si aprirà al pubblico sabato 15
e domenica 16 ottobre, alle 18:00. Gli eventi di
sabato e domenica saranno a ingresso libero,
previa prenotazione obbligatoria. Per prenota-
zioni e informazioni:
https://www.eventbrite.it/o/progetto-gol-
dstein-54798663173 - www.progettogoldstein.it
- Il progetto, promosso da Roma Capitale -
Assessorato alla Cultura, è vincitore dell'Avviso
Pubblico “Estate Romana 2022 - Riaccendiamo
la Città, Insieme” curato dal Dipartimento
Attività Culturali e realizzato in collaborazione
con SIAE ed è parte del programma di iniziati-
ve culturali “PPP100 Roma racconta Pasolini”.
Una produzione di Progetto Goldstein con il
supporto del Ministero della Cultura.

Le storie degli abitanti di Torrevecchia incontrano il capolavoro di Pasolini

Accattone agli ATER: Un giorno tutto questo niente sarà tuo
L’evento il 15 e 16 ottobre, nel cortile ATER di via Cristoforo Numai 

Flautissimo torna con i suoi spettacoli
di teatro e musica, un festival diffuso,
in questa 24ma edizione, tra Teatro
Palladium, Teatro India, Teatro
Vascello e Teatro del Lido a Roma a
partire dal 23 ottobre fino al 6 dicem-
bre 2022. Il festival diretto da Stefano
Cioffi è una manifestazione che affon-
da le sue radici nella musica classica e
che negli anni ha vissuto tante stagio-
ni di aperture ai nuovi linguaggi dello
spettacolo contemporaneo. E così oggi
Flautissimo è anche teatro, altre musi-
che, performance cross-disciplinari.
L'apertura è affidata alla straordinaria
Maria Paiato che, il 23 ottobre alle ore
18, al Palladium, inaugura la sezione
“Teatro & Musica” di questa edizione
con L’avvelenatrice, tratto dalla raccol-
ta di Eric-Emmanuel  Schmitt
Concerto in memoria di un angelo,
vincitore del premio letterario Prix
Goncourt. Il 26 ottobre il festival si
sposta al Teatro Vascello dove Peppe
Servillo, con Cristiano Califano alla
chitarra, porta in scena Il resto della
settimana di Maurizio de Giovanni,
un flusso di vita quotidiana che si
nasconde dietro la sensuale passione
del calcio che Napoli sola possiede. Il
29 e il 30 ottobre al Palladium, tornano
le due intense giornate (dalla mattina
alla sera) dedicate interamente alla
“Musica da camera” con le master-
class e i concerti di alcuni dei migliori
flautisti al mondo come Emmanuel
Pahud, Philippe Bernold, Jasmine
Choi, Silvia Careddu, Mario Caroli,
Paolo Taballione, Matvey Demin,
Adriana Ferreira, che ogni anno, accol-
gono centinaia di fedelissimi spettato-
ri provenienti da tutto il mondo. L'8
novembre è la volta di Massimo
Popolizio e le note del violoncello di
Giovanna Famulari con una prima a
Roma: Pasolini, una storia romana, il
racconto biografico di Pasolini, dal suo
arrivo nella città eterna nei primi anni

cinquanta fino alla sua tragica morte
nel 1975, con i più celebri testi dell’au-
tore; il 13 novembre al Teatro del Lido,
un particolare omaggio al grande
scrittore con una prima assoluta:
Generazione Pasolini, con Nicolas
Zappa e Marta Bulgherini che ha
anche scritto e diretto lo spettacolo.
Quest'anno, per la prima volta, due
appuntamenti del festival saranno
ospitati al Teatro India: il 15 novem-
bre, la formazione dei Radiodervish
eseguirà il concerto tributo a Franco
Battiato “No Time No Space” e il 17
novembre Flavio Albanese sarà in
scena con Il messaggero delle stelle di
Francesco Niccolini e la regia di

Marinella Anaclerio: l’incontro tra
Astolfo d’Inghilterra, uno dei magici
protagonisti dell’Orlando Furioso e
Galileo, Copernico, Keplero, Newton e
gli altri grandi scienziati del passato. Il
4 dicembre, al Palladium, gran finale
per la sezione Teatro & Musica con il
ritorno al palcoscenico di Fabrizio
Bentivoglio che, accompagnato da
Ferruccio Spinetti al contrabbasso,
omaggia Ennio Flaiano, in occasione
del cinquantenario della sua scompar-
sa, con Lettura clandestina tratto da La
solitudine del satiro. Il programma di
questa 24° edizione comprende anche
le due sezioni - a ingresso gratuito -
“Outdoor” e “Letture in Biblioteca”

che vedranno protagonisti rispettiva-
mente il Collettivo Teatrale Nonnaloca
in Cerase, uno spettacolo itinerante
immersivo da seguire in bicicletta al
Parco Archeologico degli Acquedotti
(19, 20 e 26 novembre alle ore 12)  e
l’attrice Serena Sansoni, con la lettura
de Il Conte di Montecristo, che conclu-
derà il festival con l'ultima delle 6 let-
ture del libro il 6 dicembre alla
Biblioteca Vaccheria Nardi. Al di fuori
dal programma ufficiale di
Contemporaneamente Roma 2022,
Flautissimo presenta anche tre concer-
ti a ingresso gratuito con le musiche e
i canti del Mediterraneo di Stefano
Saletti e Barbara Eramo, rispettiva-

mente leader e voce solista della
Banda Ikona, ad Allumiere, Oriolo e
Tolfa il 5, 6 e 27 novembre. Stefano
Cioffi, direttore artistico, spiega come
nasce il sottotitolo del festival La città e
la meraviglia: “Tutti noi nutriamo
desideri, o meglio ancora, tutti noi ci
nutriamo di desideri. Nella vita ci con-
frontiamo con loro, sì, proprio con i
nostri desideri, loro per primi ci apro-
no le porte di una nuova avventura in
un mondo INEDITO e attraente, tutto
da scoprire. Un percorso colorato di
curiosità, sorpresa, stupore. E meravi-
glia. Questa facoltà di sorprenderci e
di coltivare meraviglia ci accompagna
sempre, la portiamo con noi, più o
meno evidente, e quanto più siamo
attenti a coltivarla tanto più possiamo
sentirci vivi e giovani nello spirito,
capaci di abbracciare e accogliere novi-
tà e differenze. Stiamo vivendo stagio-
ni difficili, con virus e bombe alla
porta, usciti da una pandemia e quasi
entrati in una guerra, e nonostante ciò,
abbiamo tutti un sogno nascosto e un
desiderio da esaudire: l’ambizione di
Flautissimo è questa, condividere in
teatro un sentimento intimo e prezioso
per cogliere un tempo denso di stupo-
re e meraviglia, e sentirsi più vivi. Vi
aspettiamo!”. “Flautissimo 2022. La
città e la meraviglia” è una produzio-
ne Accademia Italiana del Flauto
sostenuta dalla Regione Lazio con il
Fondo Unico 2022 sullo Spettacolo dal
Vivo. Il progetto, promosso da Roma
Capitale-Assessorato alla Cultura, è
vincitore dell'Avviso Pubblico
Contemporaneamente Roma 2020 –
2021 –2022 curato dal Dipartimento
Attività Culturali ed è realizzato in col-
laborazione con SIAE e con
Fondazione Roma Tre Teatro
Palladium, Teatro India, Teatro
Vascello, Teatro del Lido, Biblioteche
di Roma, Biblioteca Vaccheria Nardi e
Parco degli Acquedotti.

Dal 23 ottobre al 6 dicembre 2022
c’è Flautissimo - La città e la meraviglia
Classica e non solo: in scena i grandi nomi della scrittura contemporanea
da Pasolini a Flaiano, da Eric-Emmanuel Schmitt a Maurizio de Giovanni



Dopo le date a Capranica
Prenestina l’1 ottobre e a Canale
Monterano l’8 ottobre, lunedì
17 ottobre a Roma - presso il
Logical Space (ore 18:30, via dei
Santissimi Quattro 27) - i
MishMash porteranno sul
palco “E così tutto canta: dialo-
ghi e musiche per un futuro
possibile”, il primo cd book
della band italiana, uscito per
Finisterre l’8 ottobre. I
MishMash proseguiranno poi il
tour mercoledì 2 novembre alle
20:30 presso il Centro di
Cultura ebraica Pitigliani di

Roma, che ha aperto la sua sala
concerti completamente rinno-
vata, per ospitare eventi artisti-
ci e musicali aperti al pubblico
esterno. Sul palco con i
MishMash (Marco Valabrega al
violino e Daniele Valabrega alla
viola, Nicola Pignatiello alla
chitarra, Bruno Zoia al contrab-
basso e Mohssen Kasirossafar
alle percussioni persiane), arti-
sti provenienti da diverse cultu-
re e etnie e che, utilizzando
diversi linguaggi, uniscono le
loro voci: le danzatrici Elisa
Scapeccia ed Emanuela

Vecchio, la cantante Yasemin
Sannino, il violista Daniele
Valabrega e gli attori Esper
Russo e Tiziana Biscontini che
daranno voce alle parole di
Edith Bruck, Don Matteo
Zuppi, Max Manfredi,
Pasquale Troìa e degli stessi
musicisti di MishMash. “E così
tutto canta: dialoghi e musiche
per un futuro possibile" è il rac-
conto tra note e parole di un
viaggio in musica lungo 25
anni, che ha visto la band italia-
na incontrare suoni e voci da
ogni angolo del mondo al cro-

cevia di quattro fedi (buddi-
smo, cristianesimo, ebraismo e
islam). Un punto di arrivo e al
tempo stesso una nuova par-
tenza per la storica formazione
dei MishMash che, per i suoi 25
anni di carriera, pubblica un
album ricco di approfondimen-
ti, che avvicina paesaggi sonori
geograficamente distanti e
costruisce nuovi spazi di spiri-
tualità attorno a suoni mediter-
ranei, suoni dell’est e medio-
orientali, con arrangiamenti che
ricreano il sapore “vagabondo”
tipico di questi repertori. In

pieno stile MishMash (termine
che in varie lingue racchiude
significati legati al concetto di
“mescolanza”), il cd book “E
così tutto canta: dialoghi e
musiche per un futuro possibi-
le”, attraverso 12 tracce e il libro

di accompagnamento, restitui-
sce alla musica la sua vera risor-
sa di dialogo, dove la contami-
nazione diventa un’esperienza
sonora distintiva, in grado di
superare ogni divisione geogra-
fica e culturale. 
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Dialoghi e musiche per un futuro possibile. Il 17 concerto in via dei Santissimi Quattro a Roma

MishMash… e così tutto canta



Il Teatro Arcobaleno (Centro
Stabile del Classico), festeggia
i 30 anni di attività insieme al
suo Direttore Artistico,
Vincenzo Zingaro che nel
ripartire il prossimo venerdì
21 ottobre spiega:
“Ripartiremo da un progetto
dedicato ai classici per ritrovare
la propria identità e, al tempo
stesso, sperimentare nuovi oriz-
zonti. Ripartire dalle nostre radi-
ci, dall’eredità del mondo classico
è stato illuminante, in quell’ere-
dità abbiamo cercato stimoli e
risposte per immaginare un
mondo “nuovo”, liberi da mode e
pregiudizi...”. La Stagione
2022/2023 del Teatro ARCO-
BALENO nel quartiere
Nomentano, che si concluderà
il 7 maggio del 2023, si apre
quindi con la consapevolezza
che proprio in un momento
storico difficile come questo,
sia più che mai necessario con-
tinuare a seguire la “visione”,
attraverso una linea artistica
consolidata in 30 anni di attivi-
tà. Gli spettacoli programmati
affronteranno, come sempre,
pagine straordinarie del
Teatro e della Letteratura, por-
tando in scena i grandi inter-
preti e da giovani artisti di
comprovata qualità, in un'al-
ternanza che, nella sua molte-
plicità di linguaggi e nella sua
diversa sensibilità generazio-
nale, offriranno una visione
nuova ed originale dei classici,
attraverso chiavi espressive
particolarmente coinvolgenti
ed emozionanti anche per i
più giovani. Si inizierà il 21 di
questo mese con “CENTOMI-
LA, UNO, NESSUNO(LA
CURIOSA STORIA DI LUIGI
PIRANDELLO)”, scritto e
diretto da Giuseppe Argirò,
con Giuseppe Pambieri, stra-
ordinario attore, depositario
di una prestigiosa tradizione
teatrale, in un viaggio ironico
e appassionato nel multiforme
universo di Luigi Pirandello.
Un ritratto inedito del grande
scrittore, disegnato attraverso
le figure più significative della
sua vita, le sue opere, il suo
pensiero. Dall’11 al 27 novem-
bre, Massimo Venturiello,
grande interprete del Teatro
italiano, dirigerà ed interpre-
terà un nuovo allestimento
della tragedia “AGAMENNO-
NE”, nella potente versione di
Ghiannis Ritsos, considerato
uno dei più grandi poeti greci
del 20esimo secolo, in uno
spettacolo di grande impatto
emotivo. Si proseguirà dal 9 al
18 dicembre con “IFIGENIA
IN AULIDE” di Euripide,
nella versione italiana di
Fabrizio Sinisi e la regia di
Alessandro Machìa, con un
interprete d’eccezione,
Andrea Tidona (Nastro
d’Argento come miglior attore

nel film capolavoro “La
meglio gioventù”) in un’opera
in cui gli dèi di fatto non ci
sono più e il tragico sembra
sfarinarsi per assenza di eroi
che in Euripide sono solo
uomini lacerati, deboli, che
agiscono in base ai loro desi-
deri e alle loro paure. A caval-
lo del nuovo anno dal 30
dicembre al 15 gennaio, per
una serata denominata
“Speciale Capodanno” sarà
presentato “DA CARUSO A
BROADWAY” di Francesca

Capua con la regia di Mariella
Guarnera. Uno spettacolo
musicale sulla vita del mito
Enrico Caruso, che spaziò
dalla lirica, alla canzone napo-
letana, fino ad approdare “ide-
almente” al magico mondo di
Broadway, la celebre strada di
New York, nei cui teatri hanno
preso vita musical di fama
mondiale. Poi dal 20 al 29 gen-
naio, in occasione del 100°
anniversario della nascita di
Pier Paolo Pasolini, dopo il
debutto estivo nei teatri anti-

chi, approderà all’Arcobaleno
“IL VANTONE”, briosa mes-
sinscena della celebre rielabo-
razione del "Miles Gloriosus
"di T. M. Plauto, scritta in versi
da Pasolini e per la regia di
Nicasio Anzelmo. Nel testo si
dipinge uno stralcio di società
degli anni ‘60, radicata in una
periferia degradata, ai margini
della città di Roma, una riela-
borazione che disegna una
umanità “di confine”, colorata
e variegata tanto cara sia a
Plauto che a Pasolini. Dal 3 al

19 febbraio, ecco poi “SOGNO
DI UNA NOTTE DI MEZZA
ESTATE”, di William
Shakespeare, per la regia
Francesco Polizzi, con lo stes-
so regista sul palco , per una
delle commedie più famose
del grande drammaturco
inglese. Dal 24 febbraio al 5
marzo, ritornerà sul palco del
Teatro la straordinaria inter-
prete Francesca Benedetti,
accanto alle bravissime Micol
Pambieri e Silvia Siravo, in
una delle tragedie più contro-
verse di Euripide “LE BAC-
CANTI”. Dal 10 al 12 , uno dei
più grandi maestri della scena
italiana di tutti i tempi Glauco
Mauri, insieme a Roberto
Sturno presenterà “IL CANTO
DELL’USIGNOLO”, poesia e
teatro di William Shakespeare,
altro omaggio al grande poeta
inglese, dove sarà un’occasio-
ne imperdibile per rivivere le
pagine più belle di
Shakespeare, dai Sonetti, a
Enrico V, da Macbeth al Giulio
Cesare e Re Lear. Dal 17

marzo al 2 aprile, in occasione
del  30° anniversario della sua
nascita, la Compagnia
CASTALIA, riconosciuta
come una delle Compagnie
Teatrali più prestigiose nella
messinscena di opere classi-
che, riporterà in scena il capo-
lavoro della commedia classi-
ca “LE NUVOLE” di
Aristofane, in una storica edi-
zione con la regia di Vincenzo
Zingaro per immergersi nel
meraviglioso mondo della
Commedia attica antica (la
prima forma di commedia del
teatro occidentale), di cui il
regista ha recuperato lo spirito
più autentico, grazie all’uso
delle maschere, create dal cele-
bre Rino Carboni Studio. Dal
14 al 23 prenderà vita “EPIDI-
CUS (LA COMMEDIA DEL
DOPPIO IMBROGLIO)” di T.
M.Plauto, con la  regia di
Cinzia Maccagnano con
Marco Simeoli. Si porterà in
scena il brillante protagonista
di Epidicus, una delle ultime
commedie scritte da Plauto,
che racchiude tutti gli ingre-
dienti del suo Teatro in un
susseguirsi d’inganni, situa-
zioni paradossali, innamora-
menti e ripensamenti. A chiu-
dere la stagione del Teatro
Arcobaleno ci penseranno
Omero e Virgilio dal 28 aprile
al 7 maggio con “ÈPOS” da
ILIADE, ODISSEA E ENEIDE,
diretto ed interpretato da
Vincenzo Zingaro con Anna
Lisa Amodio, Sina Sebastiani,
Piero Sarpa, Giovanni
Zappalorto (tastiere), Debora
Guerrini (tastiere), Francesca
Salandri (flauti) e Rodolfo
Demontis, (percussioni). Dopo
lo straordinario successo otte-
nuto ai Fori Imperiali,
Vincenzo Zingaro riporta in
scena Èpos, un suo cavallo di
battaglia che fa parte dell’av-
vincente ed originale percorso
di spettacoli-concerto sui
grandi classici della letteratu-
ra, che porta avanti da anni.
Coadiuvato da un ensemble di
attori e musicisti, egli condur-
rà il pubblico in un viaggio
nell’appassionante mondo
dell’EPICA, facendoci rivive-
re, come in un film, le gesta di
celebri eroi che hanno animato
da sempre la fantasia di tutti
da Ettore e Achille a Ulisse ed
Enea, uomini in bilico fra idea-
le e reale, fra sentimento e
ragione. Uno spettacolo tra-
volgente, immersivo, in cui la
parola e la musica si fondono,
dando vita a un grande viag-
gio dell’anima. 
Teatro Arcobaleno
(Centro Stabile del Classico)
Via F. Redi 1/a
Tel. 06.4402719 /06.44248154
info@teatroarcobaleno.it. 
www.teatroarcobaleno.it

D.A.

L'artista classe '94, dopo il suc-
cesso dello show al Fabrique
di Milano, sarà dal vivo a
Roma per due date SOLD
OUT all'Orion venerdì 14 e
sabato 15 ottobre. Il suo
MOOD/DOOM tour prose-
guirà poi il 17 ottobre al
Locomotiv di Bologna, il 19
all'Hiroshima Mon Amour di
Torino, il 21 al Duel Club di
Pozzuoli (NA), il 23 al Viper
Theatre di Firenze, il 27 al MA
di Catania, per concludersi il
29 ottobre al Demodé Club di
Modugno (BA). I biglietti per

entrambi gli show romani
sono esauriti. Reduce dalla
recente release di PARA-
GUAI (VNT1 Records/in
licenza per Columbia
Records Italy/Sony Music
Italy), singolo in cui ha spe-
rimentato un contrasto arti-
stico tra il beat, ritmicamen-
te energico, e la malinconia
della voce e del testo, NAYT
è pronto per portare la sua
nuova musica sui palchi dei
club di tutta Italia. Classe
’94, Nayt, al secolo William
Mezzanotte, è entrato con

grande determinazione nella
lista delle novità più interes-
santi del 2018. La pubblicazio-
ne dei singoli Animal, Fame,
Gli occhi della tigre, e la parte-
cipazione a Real Talk, sono
solo un assaggio del nuovo
capitolo della carriera dell’ar-
tista. La prima volta che l’at-
tenzione del grande pubblico
si è concentrata sulla musica
di Nayt è stata con il singolo
No Story, prodotto da 3D. Il
sodalizio tra i due, maturato e
consolidato nel tempo, ha por-
tato all’avvicinamento del
rapper alla VNT1, label fonda-
ta da 3D e di cui oggi Nayt è
diventato socio e volto. Da
allora, Nayt è riuscito a
costruire un percorso solido e
basato sui fatti e sulla coeren-
za, affermandosi come uno
dei nomi più tecnici, prolifici
ed innovativi nel panorama
rap italiano, stringendo colla-

borazioni con alcuni dei
massimi esponenti del
genere. Il 15 marzo 2019
esce il terzo volume di
Raptus, la serie di progetti a
cui ha dato il via nel 2015. Il
disco scala le classifiche,
compresa la top 50 di
Spotify, regalando a Nayt
un posto di diritto tra i big
della scena hip hop Italiana.
A settembre 2020 esce Non
voglio fare cose normali,
autobiografia che anticipa il

preponderante aspetto intro-
spettivo riscontrabile in
MOOD, l’ultimo album di ine-
diti uscito a dicembre dello
stesso anno. Nell’aprile del
2021 pubblica Tutto il resto è
noi, singolo che insieme alle
versioni in acustico di
Favolacce e Passerà ha arric-
chito la tracklist del suo ulti-
mo lavoro discografico. L’8
ottobre 2021 esce Mortale,
seguito la settimana successi-
va da La Mia Noia. Entrambi i
singoli anticipano il nuovo
album DOOM (VNT1
Records/in licenza per
Columbia Records Italy/Sony
Music Italy), pubblicato il 29
ottobre, con cui l’artista prose-
gue il viaggio introspettivo
iniziato con MOOD, portan-
doci ancora più a fondo nel-
l’animo umano e dando voce
alle problematiche personali e
sociali del genere umano.

Dal 21 ottobre si festeggiano con i grandi classici 
i 30 anni di attività del “Teatro Arcobaleno”
Il cartellone vede sul palco grandi interpreti e giovani artisti insieme fino al 7 maggio
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Nayt arriva nella Capitale
Dopo il successo dello show milanese l'artista sarà all’Orion di Roma
Oggi e sabato 15 ottobre per altre due tappe, già sold out, del suo tour




